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vPREFſſÀZIONE.

` Gia ſcorſo il ſecondo anno ,

chiariſiimo Signor Conte An

D; _ ton Gioſeffo, da che un dot

tiffimo nostro aniico comunicommi un ma

  

nifesto de’ fratelli Borfi , con cui diede

ro parte al pubblico della bella, e grandio

ſa idea , che nudrivate di farci partecipi,

per mezzo delle loro stampe , delle vo

fire dotte oſſervazioni, e fatiche ſopra l’ i

storia naturale di C. Plinio il vecchio , e

di altre coſe , che riguardano lo steſſo Au

tore. Siccome con applauſo da’ letterati ol

tramontani (a) fu ricevuto tal vostro pen

íiere ,- così pure i nostri ne preſero di effo

.piacere , ed aggradimento . E‘ da dolerſi ,

che l’ opera dell’ Istoría naturale di Plinio ,

una delle più inſigni, ed utili den’ antichi

3 t a

(a) Veggaſi il Giornale enciclopedico di' Londra , che

diede un ſaggio di quell’ opera. ~
\ .



f P R E F A z I o N E.

t`a , e‘ tçſoro di ammirabilve erudizione , gi

raſſe ſcorretta fin da’tempìu'di Simmaco (a),

e che per conſeguente fia a noi molto più

difettuoſa pervemi'tá. Valemifiimi uomini ,

‘è vero., che impiegarono la loro industria,

A per darci più. emendata la, lezione ; ma 0

perchè loro mancaſſe agio, ‘e tempo , o che

conſultare, non, potettero ì più inſigni anti"

’ chi codici ,› o che di paſſaggio toccarono al,

cune coſe , molto a noi laſciarono di fatica ,

e d’ -industria , per.“ rendere in .molti luoghi

più ſicuro, ed emendato il tefio. La gloria

di porci l’ultima mano ſembra. , che l’ ami

chix‘a 'l’ abbia a Voi, uomo, chiariflìmo , mi,

ſcrbáta ,, e con ragione z impercìocchè chi

era mai colui, che intraprendere voleſſe hm.

ghi; e penoſi viaggi in.Francia, in Jſpagna,

,e ’nell’Italia nostra , per cÒnſultare i migliori

(codici MSS. di quest' ancore ?o Chi altro ,

tranne, voi… porca ,uſare la'. pazienza di ri

ve

(a) Veggafi ſſla lettera, di Simmaco vad Ãuſhnìum,
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”dere tanti ,Autori ., che hanno ſcritto ſ0!

prail; tal-3.50 .talíìltro luogo di Plinio? Tura

le qüestçſat‘ifhe aácompagnate‘da. prbfo'nde;

ezlnnghe conſiderazioni, altra. idea.: non iſt/e‘—

gliamno-,ndhmm di tutti ,.che di avere

da :orzjnmnzi f,- per quanto ad’ ur'nanaſinz

dustrìa èrpe'tmeſſo, .più. penſano, e' compito

fl‘nofiro‘Plialm-w x' …1.: _ 1:,;.²-u

II. In ’ alcuni… ?pubblici divertimenti 'avvenir'

hole., cliefirx ugpale'modo non' partecipi del.;

la gioia il ricco, ed il povero ; il plebeo ,

ed il'nobile; l"uorn (lotto, e’ l’ignorante: in

. par“; ;5… ,i o '. . i*

questo incontro in non diverſa maniera è a

- ' …,*a' _,-. - 3‘

me avvenuto‘ v_dx,.,goclere nell univerſale con?

tento' lettere,xma a mi

~ ſura (Lella Io che non merito

eli efferxe noverato3 ſe‘ non che tra coloro,che

ſono atti'ſoltanto a format numero in quella

repubblica, ne `fui a parte di tal contente:

àa `, alloraſiche' offervai la giulia‘ ſperanza ,

che (lavate ~di dover noi avere più certe

le :core ‘gÈQÈBfiîhèzLCÎAPPOÌçhè avevate in ,

A 4. men
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mente "di" trattare nel libro IX. della vosti‘#

opera di tali. coſe‘, e d’illustrÎare ?ſpecialmenç

te il HL’ "il‘- IV. il V. ed il VI. libro

di questo autore; Non mi è ignoro , cache)

questi ſoven’te,dàll’ì altrui indi’ſcrètaÎcritica‘è

fiato preſo,di mira per gli. abbagli-:z' he'quali:

fi pretende aver. dato,…ſçnzaÎ porſi ‘ mente'da:

tali critici, che molto di temPo . in» tempo}

h'a‘ cambiata - là ſua' ſuPerÎſicie" l’ .orbe' refra

queo , 'o per le acque .del mare..'(ä).", o pei‘

el‘ _. ;a 1-219,…;2i1îſ"1:" i ‘. valîèîziij

(a) Non è chi “non ſappia , che_ le acque `del ima”

‘lelOl’o creſcere. hanno aſſorbite,- eſîfepolu: îhiei‘é Città {e

talvolta ritirandoſi v‘hanno fatto sì,cbç ſiaſi renduca ten-3
abità‘ta", ciò , 'c'hé'prímä ekaL‘lJehbÎ di mai'é’: ’éambiam‘em

to non ſolo avvenuto prima doll" univexſgle vdilfluvio,1 pl

ual tempo lo mette ilVVo'dvardo Spenm.Ge0g7-apb. PIU#

impara 1. ”5.41. ſegç._,- ma'anche‘doppw, come i di

mostrarono il Galilei .Dia/Og. 1.‘ de 'duo‘B."ìizaicimìs" un

dì‘fyflematióu: , il Kirchero de Mazda fubrerram'a ,Catonio Diſſerí. ‘de' mutata 'ìelluri} bofldfluvian'z ſlide”,

_il_ Leibnizío- nella Dìatrióa, della quale; @Tag-menzione

negli atii'eruditi di Lipſia ad an. 1693. , M. de Reau

mar Hiflude fa qua'dem, de: Scienidd 1271:1729. il' Maillet.

nel ſuo per altro pçrnizipſo Teliamed, Èmretiem d’un

‘Plzìlvjbpbe Indie” avec mi Miflìonflím Frdnfoiſfizr la Jimi‘.

nution de la mer, Ìafbrmatìon de lg terre, I' origine de l’

homme, fiampato colla data diBaſilea- nell' anno 1749.

Vegganſi inoltre,l’,Hífloire,de la .Ande-m. dei' Scienc. ad

. a”. 1706., e le Miſta/lap. Soaîet. Beiolinìfld "n.1710.

’a
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le“ ſcoſſe ide’ tremuoti, che hanno molto corſa";

trſſibuito alla mutazione della ſuperficie-,-d_ella~

› terra (a),o per l’eruttazioni di ſuoòoſott'erra.-Z

neo (17),;0 per le tante lacri'mevoli ſeorrçrie

de’barbarige per le frequenti guerre,che tim-or

hanno ;confuſo , e perturbato `, 'e‘ moltiſſime.

coſe dileguare, e ſpente (c). A-qualcheduna*

, , . di“r , .. r ' n

Auſi."
- -ñ ~ ~ › -:.- ..e …Lg-i‘

(a) Tralaſciando le altre testimonianze , che ſono

volgari, e frequenti’, così cantarono i nostri ſommi* Fi—‘

loſofi , e Poeti, il‘Fracastoro , ed il Taſſo ;dicendo -
primo Sypliilid. ”a _ . ` ~ ‘ ’ ì‘ ‘ì

-\ . Inſula vtum `pri/ZI' _Regis de nomine diff” ñ

Jngcnti term concnſſa .Atlantia motu

avi

ì U

4.. .Con-uit abſhrpta Oceano, quem mille, carini: `
à ,

-L

Juice-vat tori”, ,teme Regina maríſque .

ed—il ſecondo parlando de’ due guerrieri, che finge, che

andarono in cerca di Rinaldo diſſe ,` Geruſalem. liberato

Can:. 15. Stanz. 2.2.

Son già là , dove il mar fra terra inonda
- Per 'viaſi, ch’eflìrrd’ídlcìdc‘offia fi‘fiflfe’ì ñL E forſe è 'ver-,ch’unù continua ſponda. , ’

Foſſc, che alta mina. i” due. di fin/i: ,A a - ì.

Paflo'v‘vì a forza l’ Oceano, e I Onda Y K: . ì

Abili: quinti , e quindi Calpe ſpinſe?” .:ſi L r '. ’7.

Spagna, e Libia partìo con foce angufla ,‘ * .

ñ Tanto mutar può lunga età 'vetufla . .- , .

(b) A queste eruttazioni attribuiſce il Tournefort un’

Iſola , che ſi vide . ſorgere nell’ Arcipelago. -A questq

fieſſo dobbiamo attribuire il luogo , che diceſi Monte
nua—oov preſſo Pozzuoli ', vedi il Mormile dell’ antichità

di Pozzuoli cap. 1;. z , ` '

(c) A niuno è ignoto quanto le incurſionizdelbarbari,

e le guerre abbiano contribuito a confondere l’ antica

5. Geo

\
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di quelle cagioni potevano pure colle-‘ro "ar-L

tribuire alcuni falli , che pretendono .Tau-in

—…À-—4L

{are in Plinio,ſenza tanto biaſxmarlo :ſegnali-3

do pure non voleſſero tal indulgenza ala/gli;

ponderareçdovrebbem, che non ſolo-aſmolxì

degli .antichi ignota era buona parte della.;

terra (a), ma anche a’, noflri modernigrafi (b); e ch’è impoflibile non errare in s`1

fattecoſe, 'delle quali mîoltiffime dipendono),

e‘ quali tutte, dall’ altrui-relazioni, eucalcolif l

come ben ‘-òffervò il ‘Bar-one 'iBielfelcl ‘ëd-ì ‘

po aſſai altri. Dovrebbero pure ,confidi-.raf

re, che oltre agli errori, ne’quali (ha‘ pótum

ì - I dare

‘ ' a. :-: '

Geografia , e quella de’tem’pidî mezzo col diſhuggere

varie Città , con“ fondarne delle\nuove , con cambiarne

i nomi alle già,_ prima fondate'. › ' _ __

(a) Vegganfi la lettera del chiariffimo Monſignor

Huet a M. de ‘QA-eſa” tom. z. dilfert.fur :ii/ſere”; fui

jet. M. Goguet dell’ origine .delle leggi, e del’ mi tom. 4

i [ib. g. cap. 4. ed il chiariſſimo Autore della Colonia

gli' Enboici venuta in Napoli, ove colla ſolita dottri

na , profonda erudizione, ed eſatto criterioemenda vari

paffi degli vantichi .in materie di Geografia . ’ i‘

(b) Veggaſi. l’ Autore del!” _ſumma delle Scienza

al capitolo, ove parla della Geografia.

(c) Dim: I’ Injìitutiom" 'politique' tom. I. dwg… 2.

5.15. l. s i l i. a … ._., .-3 .… 3

J .
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PIN-EVE IAÎÎZM cin-;EA Hz

dare Plinio, a rnolti,'che tali a`Ppairiſcono a’,

nostri giorni,ne avranno poruto éda’w cagione;

i ſuoicopiatorì ”giacchè ſe Pierio Valeriano

diſſe ,che dalle ſole varie lezioniv Idi ‘Virgiliìq

ſe ne porca formare un libro ; ſe il ’Milliq

ne’ ſoli libri Sacri , nè.in tutti , ha- ſaputo

trovare tante varie lezioni, che ſembrano in,

credibili , coſa ſara avvenuta posteriormentn

a’ libri di Plinio , ſe il-testo di quello auto

re correa anche ſcorretto , come dicemmo,

fin da’ tempi di Simmaco? ’ ' ó_

III. Senza caricare Plinio di un abbaglio

groſſolano, a’ ſuoi copiatori io attribuiſco un

grave fallo, in cui ſembra aver …dato deſcri
vendo egli il corſo del FiumeiMeandro. Fin

'da che io leſiìil diviſato maniſesto,iconcepii

il penſiero di dirizzare a Voi alcuni miei

indovinelli ſopra questo luogo di Plinio , o

per _ſervirvene stimandoli proprj , o diver:

hmente giudicandoli , ributtarli Con quella

gentilezza , e dottrina , ch’ è propria ‘di

*Voi: ma distratto-.da varj nojofiſlimirnegozj,

non
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n'on prima di queſta stagione delle ferie au.

tùnnali mi è riuſcito agevole il proporve

li.- Qualunque elfi fieno laſcio a Voi, uo

mo chiarifiimo, la cura di eſaminarli: ſe ta

luno di elli meriterä la vostra approvazione,

ne goderò al ſommo, altrimenti, giover`a a.

verne tentata l’ emendazione , e di aver im

piegato quello tempo di divertimento in o.

zio non biaſimevole . Nè ſolo non terrò a

male , ſe ſarete ſorſe di contrario avviſo ;

anzi ardirei dire , che ne goderò in ugual

modo; eſſendo che meglio ſi diluciderebbe

questa parte dell’ antica Geografia ; e ſu ben

avvertito da Temistio (a), ;Le mm. le ani,

le quali ſono neceſſarie al *vivere agiatamente,

non farebbero mai pervenuta a quel grado di

fublimìtà, e di eleganza, ſeno” *vi foſſe [Zara

fm gli fio”; artefici una diverſità di pa

re”,
»—

(a) Orat- XII. Pag. 158. edit. Harduiní : Kou‘ ou' yi”

fl'xm, ’ (SV xqma's-n 'ir-;5 Fio) xpn'x x,‘ ;inter-ir”, :in o?” vrafr:

”UZ-my ci; culo; , ng mmm; ixw'pnaav , a’ mi J‘mpopu‘ en‘:

vrpò; aÈÀÀn'Àus e’ye’rm :taz-rai :mi: apice; , :9‘ 07me rm); 11-."

XVI-755]'.
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rari, ed un quaſi contra/?0. Vi ſaranno egli

\

e vero di coloro , che faranno a noi delle

onte , che il tempo conſumiamo in quelle

bagattelluzze ; ma potremmo a costoro re

plicare quello, che diſſe un antico in ſimile

propoſito : tali ſembrano a *voi le mie ,* tali

pure ſembrano a mc lc -vostrc . Sia ad ognu

no libera l’elezione,nè tutti ſiamo di ugual

palato , e quello , che uno stimerä ottimo,

all’ altrui gusto recherà nauſea: e ſebbene

non contrasto,che bagattelluzze queſte ſiano;

nondimeno al dire di Seneca (a): anche ciò,

\~4
eb’è inutile appurare‘, gio-ua ſaperlo,

.-*

d --ñ

non@
L WW

CA;

(a) De bmefl'lîb.6. `"trp. 1;
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ñ'- CAPITOLO 1.

Del del fiume Maandro in occaſione
:adi un luogo di Plinio.

i ...Lac

L. " .ARRANDO Pliniol’origine,ed’ilcor;

N.ſo delfiume Meandro tanto celebre_

pregi) gli antichi per le ſue vtortuoſitèHe gi

nwoltea, come in apprelìbefidirä, ſcrive (a),

che:: Amm*: Mundo-r. arms a lama in .mm

Aulocrene, plurimi/qua afl'ufus oppidis , Ù ra- ~

pleturÎflumim‘óus cubi.: ,.ita finmſſur flexiburz,

m* ſiepe amiata]- _remm' g Apt-:grammi prima!”

per'vagamr regionem , mo” Eumenericam , AC

DEIN BARGILLETICOS CAMPos, POSTREMO CA

RIAM placidus , omnefquejcos agro: firtiliflimo

rigans lima , ad fecìmuo't: a Milo-ta fladium

[eni: illabitur mari*: @he in questo paſſo

traſcritto di Plinio ſcorſi vi fieno degli er

rori ſu ſentimento di var' uomini inſi ni
o l ng

ne e

(a) Lib. 5. Histor. Natal-.:ragzçg ſar-&43°; -L 1-/



DEL MEAÎNDIO CAL-.l. ’Is

nelle lettere. Tralaſciando qui-’K la diſami.

na, ſe leggere ſi debba in mama' Avion-cnc ,

come portano le edizioni ditPlinio., oppure

in mama Aulomne , o Aulotrcmo , come. ſi

legge ne" Codici dell’inſigne Libreria Vati~ _

cana (a) , per non divagarmi molto dalla

carriera Propolian , vuole il Cellario (b) ,

che in vece di ad decimum n Mile” stadium,

fi abbia a leggere CX.` a Milena ſiadium , e

su di ciò parmi., che ’non ſi diparnìv dal vero.

Portò anche opinione Claudio Salmaſio (c),

che in vece di omneſque cos agro: ſ1 'abbia

a ſostituire ſone/que agi-or, ovvero joniqu

agro: .- e ſebbene ſembri al P. Arduino (d)

non eſſervi uopo di sì` fatta correzione , po

tendoſi {ma , taqciar alcuno di ſullo ritene

re l’ una , e ’J’ altra lezione : .a'lrne però

_ ì_ L, ‘ 388m’,

-. (a) Ne’Codicí 3861. pag. 2.8. a t. , e us;- 74g. 44.

a LSÌ legge Aulotrene, e né] Codice 1952. ”5.68. leg—`

gelibÃ/Iulonemo( ) Geograp .antìq. tom. 2. Ìió. 3. MP- 3- a - 85

-8(È) :Plim'am Exa-ci:. in- C: ſul!? Solim' Poli] of pag.

3 ' `

(d) Commcnxmd diff. 'loc- Plínic'. e - -



,'16 .OMGINE, 1-: conso,
I

aggradiſce’. l’îemenda’zione 'del Salmafio'; per—

chè, come. in appreſſo vedremo, il Meandro_

bagnava,anche la Gionia dopo della Catia.

11. Quello, che recami maraviglia ſi è ,

che‘nè‘il Salmaſio , uomo Per altro xPl'ma".

MTG“; ne’- ſuoi comentarj ſopra Solino , nè

il P. Ar'duino, che tanta cura ,e fatica poſe

per" illustrare Plinio ,` e’ per .restituirlo alla

`vera lezione , per cui ne riſcoſſe le meritare

…lodi- dallaſrepubblica de’Letterati (a)( ſe pure

è"tuttá ſua quell’ opera, del'che alcuni ſuoi

contrari (b)_ne hanno dubitato ), nè il Cel

'lario ~vet’ſatiſlimo nell’antica Geógrafia , nè

altririn‘ſigni uomini, e maestri* in tali -cogni

*zionivabb’iano ſoſpettato', ‘che vi ſia un groſ

{alano erro'rein queſto luogo di Plinio , co

me ora fi‘legge. Fa egli prima bagnare. i

cainpi di Bargilia dal fiume Meandro,che ra~

…gionevolmente erano polli intorno a tale Cit

. ì. *" . ì L tà,(a) ’Vegganfi’gli atti eruditi di Lipſia dell’anno 1685.

Pas— 450- ſerq- _ _ i a

(b) Parandìs‘ ad Hardumum .` '__ _ ,



DEL MEAſſNDno CAP. I. 17

e, indi dice , che finalmente la _Catia ba

gnava : quando la Citta di Bargilia non ſo

_ lo era ſituata nella Preſſa~ Catia , come in

appreſſo vedremo ;ima anzi alla ſponda del

mare, che la'Carialbagnava. Ed è lo steſ

ſo--che dire , che prima dovea ſcorrere per

la ‘Catia, ed irrigare altre Citta, e campi ,

e_ poi i campi di Bargilia , ch’ erano. posti

all’ estremita della Catia , onde veniva il

Meandro: non già dovea per contrario irri

gare prima i-campi di Bargilz'a , e Poi la,

Curia. Il dotto Monſ. Sevin , il quale con

una ben condotta diſſertazione la Storia della

Caria compilò (a) , comechè era preſſo a’ſatti

lstor-ici ſoltanto , brieve menzione ha fatta

delle coſe Geografiche, e niuna del corſo del

Meandro: quindi non ho potuto prendere al`

cun lume dalle ſue dotte fatiche. Non h'o

ora in mio potere la diſſertazione ſopra le

B _ me
L. *‘ \

(a) Rechercher ſi” I’ loi/Zaire de Curie , che ſia nel

1;. tomo delle Memoirer de literature de l’ .Academic

Royal pag. 177. feqq. ~ x .



'3.3 ,Ottici-IRELE .CQRSO

mcdaglie,di Apamea dolcelebrç Ottaviezlîal,

conieri.,per vedere ſe egli abbia' oſſervata-tale

A [correzione, e nel. caſo chezs`1 , cofa ;cueſſa ne dica . Per quanto ,io ſappia .zilyſgh

Martinier (a) ſoſpetti) ;aver’,biſognq die,

mendazione. il. diviſam luogo, Pliniago- rima*

non palesò egli alcuna.. ſua conghietturañ, .pet

vedere@ come'devefi’ivi’leggere.- - < z : z J

III. "Non biſogna però diſlimulareg‘çheîj

nominati, ed. altri valemuomini for-ſe credetz

tero non eſſervi mestieri di ,tal ‘emendazig

ne; poichè parlando Plinio de’ campi di Bar,

gilia potettezìntendere’ nOn già quei ſituati

intorno a :tale Città; ma quegli ancora, che

a’Bargilieti per ventura appartennero in altro

luogo diſcosto da’ contorni dia Bargilia;e pro,

priamente in quel .tratto,;di terra, che il

Meandro bagnava prima di entrare nella .Car

ria , chÎ era abitato indistintamente, come. in

ap’preſſo fi dita, da’ Lidi, da’Carj, da’ Gáonj,

e a
… r

r ,

(a) Dai” ſe Grand ſiDìEliomiír.Gco5›-apb.mot. Barjflia‘,
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e da altri. Che vari campi potettero apſi

, partçnete a varie Citta ſuora del loro ’terri

cono, o per ragione di compra,o di conqui—

fla, da per se'fleſſo .è chiaro, nè per-…dime

ſirarlo Ja biſogno pruove. Che anche per

teſi-amenm leTLCittà libere :o da’proprjuéodagli

afflitti Cittadini poteſſero acquistare , non vi

è, dubbio-;- tal `là ‘l’ eſempio di Volcazio ;Mo

{COIÌPORAIÙ ida-Tacito (a) , che infiitu‘t e»

_z , ‘HB z _ rede
_~_›.(: _....J‘

(435 Anna]. lìb. 4. cap.42,. Quo jure ( cioè d’ eſſere ſia*

to Volcazio aſcritto tra' Cittadini di Marſiglia ) Vulca

u'urz Moſebur exul in -Mffilìcnſes receptus , bona’ ſua rei

publim comm , ut ſimile reliquerat. Da quello luogo di`

Tacito ne ricava ’ Eineccio .Antiq.Rom.lib.z. tir. r4.,

9.3. che le Città libere lì poteſſero istituire eredi: che

tale foſſe Marſiglia nol nicgo, ricavandoſi dal detto di

Strabone Geograph- lib.4. pag. 179. fi,- q. ma dal riferito

paſſo di Tacito ſembra , che per e ere llato’aggregato

Volcazio tra quei Cittadini, laſciò aquella repubblica i

ſuoi beni, come ſe ſua Patria foſſe -: onde parmi poſſa

dedùrſi, ch' ora :lecito laſciare l’ eredità alla propria Pa

tria, purchè folle Città `libera . Nè ben a propoſito ſi

op e dal Mureto ad diff. loc. Taeít. a Tacito l’ auto«'

rit di Plinio il giovane, e di Ulpiano 3 perchè come di '

brieve vedremo,non parlano quelli nè delle Città libere, ~

nè della. propria Patria; ma de’Municipj, e delle Colo—

nie. E ſe fi vorrà , che nè anche uesti Municipi , e

Colonie istituire li poteſſero eredi da propri Cittadini 5'

non lì potrà per lo riferito eſempio porre in diſputa ,

che le Città libere da'proprj Cittadini ſi potevano illi

tuire eredi. ñ k _ ‘



zo' .Oarctua, e conso

rede la Città di Marſiglia : così praticarono

i Romani per l’eredità del Re Attalo , ed

ancora. gli altri popoli (a). La ſola ſotti

gliezza del dritto Romano .ſappiamo (b), che

non permetteva istituirſr direttamente eredi le

Colonie, ed i Municipi ; ma ſolamentekper.

ſedecommeſſo ſu lecito laſciare l’eredità a’Mu—u

nicipj con un Sonata: 'Conſulta ., di cui ` fa

menzione _Ulpiano (c), e collÎJiliefl'o SC. di

cui è incerto l’Autore, ed il tempo (d) , fu

T Pal",
u ſi T

(a) Vari eſempi ne ha raccolti il Grozio de jure

Belli, (9' Pac.li6.l.cap. 3. 5.12. il qualeli può oſſervare.

(b) *Scrive Ulpiano in Fragneem. ti:. 22. 5. 5. preli

{o Schultingio Ver. jtcríſpr. ante-juflinian. pag. 634. ..Neo

.Municipio , nec Manici e: bende: inflitta ,poſſum‘ , quo

niam ìncertum corpus- ejf, ut neque temere uni-verſi, neque

pro libito 33‘ l‘erede temere poflinr, ut beredes fiant. Veg—

gaſi in oltre Plinio il giovane N.5. epifl.7.

(c) Loo- oit. Sed _fideieommiſſa beredita; Municipio”:

reflituí pote/Z , Îdque boe SC. profinà’ium ,

(d) Proſiegue a dire Ulpiano in FragmemJlL24. .28.

Cìvítatìbus omnibus, qua ſub imperio Populi Romani unt,

legati poſſe: idque a D.NmJa imroduélum , prg/tea a Se—

mtu auëîore Hadrìano diligentíu: eonflìmtum_ est . rVeg

gaſi anche la legge 122. de lega:. 1. Pensò il Cuja

cio ad diff. lo:. Ulpìan. che ſia il SC. Apreniano quello,

di cui {a menzione Ulpiano , e che invece di .Aufîore

Hadriano , ſi debba leggere Auéîore Marea : quella ſe—

conda emendazione non ſembrò neceſſaria allo Scultín—

gio ad diHJocrUlpianmumqg. credette 1’ Eineccickoflne.
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permeſſo il poterſi laſciare legati a’ Muni

cipi; e con altro SC. ſu data la facolta a’ li

berti de’Municipj (a) d'istituire eredi gli steſlì

Municipi (b),e molto tardi potettero le Cit

B 3 ta,

Roman. [ib. z. tít. r4. S. 2. ſeguendo Antonio Agostínì

de Legib. ó' SC. che questo SC. riferire ſi debba a'

tempi di Adriano; poichè regnando Adriano, nell’ an

no CXVll. dell’era volgare troviamo Conſoli C. Viſpa—

nio Aproniano, e Quinzio Negro ; e nell’anno CXXIII.

dell’isteſſa Era ravviſiamo un altro Aproniano per Con

ſolo, chiamato o Caio Ventidio Aproniano, come vo—

gliono gl' illustratori de’ falli Conſolati, o Lucio Venu

leio Aproniano , come porta un mattone riferito dal

Muratori The/Z Nov. 'ver, Inſcrìpt. pag. 321. num. 6. o

Tito Venulejo Aproniano,come ſ1 ha in un altro mat—

tone dal Fabretti addotto Inſcrípt. pag. 509. Soſpettd lo

Scultingio lor. ci:. che ciò , che ſu permeſſo alle Città

dal SC. Aproniano a’ tempi di Marco Aurelio, ſi foſſe

eſieſo a’ Collegi: ma non parmi fondato tale ’ſoſpetto .‘

Inclino più tosto nel ſentimento del Merillio ‘var. e”

Cujac. lib.z. cap. 14. che debbonſi distinguere due 5C.

uno a’ tempi di Adriano, che stabilì ciò, che dice Ul

piano, l’altro a’ tempi di M. Aurelio, il quale ſembra,

che esteſe a’ Vichi ancora quello,che prima eraſi stabili

to a pro de’ Municipj : infatti ſcrive il Giureconſnltp

Cajo l. 73. de Iegat. I. che Vici: legata perinde h:

cere capere , atque Civitatibur reſcripto Imperatori: noflrf

fignificatur: che , con quelle parole Imperatori: noflfl

ſi voleſſe da Caio dinorare Marco Aurelio,ſembrò pro—

babile allo fieſſo Scultingio lanci!.

(a) Ch’ è lo fieſſo che dire a’ſervi del tale,o tal al—

tro comune manumeſſi , de’ quali ſe ne ſa menzione

ancora nell’ antiche Iſcrizioni, vedi il Grutero Tbeſ.

Infc‘rìpt.pag. 85. n. 3.

- (b) Leg. I. 5. t. fl". de [ibm. Univerſit. e veggaſi lo

Scultingio ubi ſupra.
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a dell’ Imperio Romano eſlëre illituite eredi

a dirittura (a), e più. tardi ancora ſuccede

re a’ 'beni de’ Decurioni , i quali morivano

ſenza i legittimi eredi (b) . Potendo dun

que le Citta, e le libere ſpecialmente polie

dere beni per tanti titoli , mi ſ1 `dirà , che

non è niente ſuor di propoſito, che i *Citta

dini di Bargilia, o' il comune diquesta Cit

a, poſſedeſſero canipi ſuora del proprio terri

torio ,` e con pii‘i probabilità in quei luoghi ,

che prima di entrare nella Caria, li abitava—

no indiflintamente da’Lid-j, da’ Cari, da’ Gio

i}, eda altrit eper conſeguenza ſenza niuno

errore, che o Plinio , o i ſuoi copisti parla

rom-’di tali campi.

IV'. Non ‘niego gia,che varie Citta,e' ſpe

cialmente le libere , tra le quali era Bargí

, ‘come ora diremo , aveſſero de’ campi

` ' ` fuori

(a) Con" refln'irto dell’lmperador Leone diretto ad

Eritrio Prektm‘ del Pretorio , e riferito nella leg. n.

Cod.. de ira-ed. inflit.» ſu permeſſo poterſi instituire a di—

rittura eredi le Univerſità . -

(b) Gl’ Imperadori Teaclóſio.,e Valente ciò &abilita

no , veggaſi la legge 4. Cod. de nordik-Dec”. a
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fuor-i del proprio. territorio; poichè ſappia.

mo, che quei di Arpino (a) , di Atella (b),

di Capua (c) , e di altre Citt‘a poſſede'vano

campi’aſſai vasti ſuora‘ del proprio tenimen.

ro: ma in ugualamodo ſembrami certo, che

questi campi non prendevano la denomina

zione dalla Citta, che ‘altrove gli poſſedeva ;

ma -dal luogo, ove erano lituati. ‘In fatti i

Romani, che credevlno aver ragione ſopra

l‘ Agro Campano , quando lo vendettcro , e

diviſero , noncgro Romano , ma Campione lo

diſſero (d). La Citta di Capua poſſedeva- in

BA ..CN-ñ

(a) CicerOne [ib. l‘3.. epiflfamil.epifl. tt. i _

(b) Cicerone di&.1ib. 13. epifl. famil. cpifl. 7.

(c) Veggaſi l’ immortale Sig. Canonico Mazzocchi

de Amphìr. Cart-pan. ccp. t. .5.7. -

(d) Così ſcrive Livio lib.2.8.cap. 46. Qui:: pecunia ad

bellum dcerlt AGM CAMP-ANt-regronem a foſſu Greca ad

una verſion 'vendere .Que/ſore: juflì . Veggaſi anche il

[ib. 34. cap. 45..ove Livio parla dell'agro Campano di

viſo alle Colonie ,- e' ſivpub oſſervare quanto a tal pro—

poſito è ſtato ſcritto dal Canonico Mazzocchi uomo

di ſieſiſlima fama , de 'Ampliirb. Camp. ccp. t. S. 6. ,

in not. 35. Sbrive .in oltre Svetonio in _ſedia cap. zo.

che Ceſare: AGRUM CAMPANUM ad ſubfidía Reípu

blica veffigalem yeliflum divi/it extra flmm , ac XX. e

millìóus Ci'uium, quibus- terni, plurJ-ve liberi :item .
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Creta alcuni campi, ma non furono detti

Campani; ma bensì Gna/ii dal luogo,ove era

no ſituati (a); poſſedea pure un altro vasto

territorio nella Lucania; ed in ugual mo

do fu detto campo Lucano (o) . Cicerone

ſcrivendo a Cluvio (e) non chiamò Atellano

il campo , che p0ſſedea Atella nella Gallia ;

ma il dice campo , che il Municipio di ./1

tella poſſìede nelle Galli: : ed in ugual mo

do ſcrivendo a Bruto (d) non chiamò campo

Arpina” quello, che il comune di Arpino

poſſedea nella Gallia Ciſalpina , ma campi

vettigali , che quei di Arpino ave-vano nell'

anzidetta regione . Quindi , per ràtornare

on

(a) Vegganſi Dione Hìflor. lia. 48. e Vellejo Pater

colo Hifl. lib. rt. cap.8t.

(b) Ricaviamo ciò dalla ſeguente' iſcrizione posta in

onore di P. Peſcennio, e riferita dal Mazzocchi loc. ci:.

P. PESCENNlO . P. F

--. . . SECVNDO . IV. VlR . I. D

QVOD . AGRVM . LVCAN

RECIPERAVERIT . SINE

IMPENSA . RElPVBLICAE

I SEN. CONS.
ſi (c) vDiff. lió. 13. ep!" . fam. difl. epifl. 7.

(d). Cinlib. ìg. epi .fam. epUl. u.

u..,.sz ñóó—ñ A— ñ—— ó—ñ »
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d’ onde partimmo , ſe lì vorrà , che Plinio

chiama campi Bargilletici quei , che bagnava

il Meandro prima di entrare nella Caria ,

per quei , che i Bargileti poſſedere potettero

fuori della Caria ; non gia dovea. nomarlì

da’ Bargilia;ma dal luogo, ove erano ſituati.

Tralaſciando perciò tal interpretazione , ve

diamo, ſe ſcorretto ſia, come giace il luogo

di Plinio , e qual emendazione ſi porrebbe

tentare.



{6 ORIGINI, 1-:. conse

SEI-+4“? L -Î.

’Il'lCAcPI TO‘_LO u.

 

 

Dell”. origine , e del ‘coäoael- fiume Meamlro

facendogli antiebigStorit‘i, e Geografi .

I. ² ten* altra clóſa farà meglio conoſce

' re la neceſſità’, che vi ha di corregf

gere"i1uesto luogo di Plinio, quanto l’ diſer

vm l’ Origine, ed il-corſo del fiume Mean-

dro, ed il ſito di Bargilia: quindi prima di

paſſare ad eſporvi i miei indovinelli , come

biſogna rettificare questo luogo, ſar‘a mestieri

i I

r'. a ‘ragionare. r;

II. Il fiuin'e Mean'dro, che allo ſcrivere

di Plutarco (a) prima nomavaſi &MB-:clown ,

cioè rerrograa’o, perchè ſembrava , come più

a lungo in appreſſo diremo , che ritornaſ’ſe

alla ſua ſorgente , dice Plinio, che Orrus a

lacu in monte Aalocrene Apamenam primum

pervagarur regione-m . Ciò , non vi ha dub

blO,

(a) De flat-ion@ Mont. nomíb.oper.tom. 2. pag. 1153.

edit, Pariſ. Riga/iii .



Dm. MEANDRO CALÎII. 27

bi'o , c’ne vada a propoſito: e viene il ſuo

detto anche confermato dalla tellimonianza

degli altri antichi Scrittori. Tra questi dice

Senofonte (a) , che il quandro naſceva

nella steſſa Regia div Ciro , ch’ era ſituata

nell’antica Città di Celena inſigne un temf

po della Frigia,eche bagnando i grandi orti

di questa Regia paſſava indi per la ſleſſa

Citta di Celena . Questo fieſſo vien anche

confermato da Livio (b), da Strabone (e),

e da Pauſania Attesta parimente Maſſi

mo Tirio (e) testimortio oculare , che , .Quì

Celena: accolunt Pbrj’ges , flu-vios duo.; colme!

Mary/am, Marandrumquek, quorum ipſe ſpeé'fa

tor fui. Duo bi fluvii e font: oriuntur uno ,

qm
(a) De Expedit. Cyri lib. x. pag.246. I ‘ I

(b) Decad. 3. [ib. 8. cap. 13.

(e) Rer. Geographic. [ib. 12. pag. 577. feqq.

(d) Corint/Jiac.ſeu Nb.:- pag. 93. `

(e) Diſſertat. 38. ivi: @pih-e; oì -npì Know-4‘; ”po’

(“Vol muoia-t rroqupè; (ſub, Mapoiaev , x,‘ Mouavd‘pòv. a’à‘ov

enti; oroquzezir. alpino-W aio-rat); *imp-ii (Lia: ii npoaeÀ-Soöau e’vri

vv‘ tipo; dpuríèswr ”anni i'me mi: 'rrtiMw; , xacti-Si; e’ud‘i

d`oì Eu. om) cite@ diamine eroi; Tommi; 21,; oo' rid‘wp, ig dei

670'14an ,ó 542'” i’m‘ Auà‘iuv ó Mai-eran”, o' N doom), 7n

pi qu‘ ‘rrsà‘iot dmm’ausfm. .. _ .
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qui cum ad mo‘ntem proceſſìt, uſque ad poste—

riorem Urbi: pat-tem ſe fubducit , rurſus e”

Urbe oritur, ſimulque aquam di/Iinguit fluviis,

(T nomea . .Atque ex bis quidem L/diam

Maander petit, alter ibidem in campi: finitur,

ao conſumitur. Erodoto (a) ſcrive anch’ egli,

che vicino a Coloſſa il fiume' Lico entrando

ſotterra ſi naſcondea ,e che poco dopo ritor

nando fuora ſi andava ad.unire col Mean

dro. Forſe Erodoto volle intendere per fiu

me Lico il fiume Marſia , poichè per telli

monianza di Q. Curzio (b) il fiume Mar

ſia cum extra muaimeata ( di Apamea ) ſe

:vol-uit , maiore *vi , ac mole agentem andar

chum appellam‘ .

III. La fonte del Meandro , che i divi

~ſati Autori dicono non eſſere molto lungi da

Celena, e le campagne di quella Citta , che

irrigava, è la della, che quella d’Apamea di

. Pli

(a) .Lib. 7. “p.30. A .

(b) Lib. 3. tap. l. . u . .
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i Plinio , onde egli fa 'nalcere il Meandro;

_ imperciocchè ſcrive Tito Livio (a) , che Hu

ju: omnis (del Meandro ) finte: Celam's -o

riuntur: Celano: Urbs , capur quondam PIN-f

gìee fuit migratum inde baud procul cocci-ib”:

'Celam’s .- nomeque Urbi Apamea nome” indi

Îum ab Apamea forare Seleuci Regis . Con

Livio va d’ accordo anche Strabone ,

trattone, ch’ei dice, che all'antica Citta di

Celena Antioco Sotero diede il nome d’ A*

pamea in onore di ſua madre` figlia di _Ar

tabazzo , che ſu data in moglie a Seleuco

Nicatore . ' I

IV. In questo non ſono tra loro d’ac

cordo gli antichi Scrittori, ſe il Meandro

aveſſe la steſſa fonte del fiume Marſia, o ſe

diverſa. Scrive Tito Livio (c), chexilé fiume

Marſia ſcaturiva non molto lungi dal fiume

Meandro , ma non da loro la steſſa fonte.

Pli

(a) Diëi. Dec-odg. diEZJib. 8. , dici. cap. 13.
~ 12* dia-pag. g `

~ (c) Deead. 3. [ib. 8. cap.13. Î



zo .QR-1161…!, e crearne’

Plinio (a) ‘ Purim-ante. "vuole", che "le…,fopte' dël .

fiume Marſia non‘ fia_ inìApamea.'timento di costoro parmiîancota , che ,foſſe

Lucano allor che cantpzw); 3, z… ,pl-...K

z - .Qt-igm celuatjPi-l‘flamtyzÒ' 'que tuo.ó‘… Î nera, Palles}.‘..--.‘3 . -ízz'xñxçx

Lugenr "demanio Melzo wiélore Cola” ,

e g oder ereóì‘is def/tende”: Mars/a ripis

f Erre-item Mazda-drm, adi; ,’ mille/que re

- z ‘L . forti”- ‘ ñ ‘ l'io

O’pute come vuole. ‘che ſi debba leggere

Ugone‘ Groz'io (e) .dopo il Salmaſìo , O' "e

&i; ripìs, invece di erebi‘is ripis , colla quale

:manda-zione” d’accordo anonimo Codice

MS.- di- 'Lucano , ch’ 'era prima del' Paglia,

ed Ora ſi poſſlede dall’ erudito mio COIlflittl-r

dino il_Sig;CanonícuD.Giovanni Muſcgci (d).

.. . . . . . tra..,.f.

’(a Lib." '. oa .29. O' lil." i. ’ea 12.
(bg- ~Pharſ5al.liz. 3. 'verſi 205? p

(c) In not. ad dici. loc. Lucani.

(d) Già ;ha ,ſr è fatta ;menzione di quello Codi

ce, non far diſcaro , che qui' traſcriva' alcuni verſi

di Lucano ſebbene pure {correttijwche vi ſono ix;ì gue

o)

\
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Strabone all’ incontro ſcrivo( ;choſídìçeò

Yaſi *,- che dalla ‘ ſteſſa, palude ‘preſsozAPa*

,meaſçaturivano i fiumi Marſia' ,c e Mean}

tiro., Nella/ Coſmagrafia, che va :ſotto …il 119.*

me d’ Etico,il quale credette il Sàlmaſìo-(Iz),

ghe foſſe Giulio Oratore , legge@ ,. .Che

[lu-vi”: Maandrus naſcirur in compie. ſifiaaiz

ci: bicornius : currit quaſi fit” duo , 'rcdigm,’

m ſe ;in ”num z’ o pure `come legge: quaſi?

paſſo il Salmaſio , ſecondo, “WGOÀÌCQ ,di

Iuano: Fluvius Meandro: naſcita** in'eampi;

Afigtieìs , bicoruus curvi! , quaſi ‘duo redige"!

ſci” unu”. Influit mare-Cfcladum. Ìn- Cit-.197‘

..ſta

." "I

fio, e mancano ne’ libri stampati, ſono i-'primi quattro

verſi dellibro VI. che ſono dopo il verſo : Seppi-cl”

`.Hit-inonialum defen/b littore carmen , che così dicbnor ‘ 'I

Non ſeem) obſeptì, uam ſi ſpiramíne plauſo _ a g,

Ventorum rabies; vafium mmc 484 Per' oröem , " ` ‘

OBceanì tenue” fugam,‘ fizlitaſque reljnquiſ ;‘3'- _; '

Unda vic”, vento terris affina relap o . '

Altri tre ſono del libro VII.- dopoilíverſot Aut mm} ’

Ìzodìe bellorum, aut puma parata efl, i quali dicono:

Ne 'vos I-Iiſpani miti: -viEloria Martis

Sac-orde: babeat, dedimus qui rura, qui urber,

Et quidquid nobis per Gallico bella negatum efl.

(a) Libjtz. pag._577. ſeq- ` ' ` '(b) lelan.exemr.pag.836, - -

k
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fia'diverſita di pareri più tosto mi atterrei

a coloro , i quali danno la ſleſſa fonte al

Meandro, ed al Marſia, venendo" la costoro.

ſentenza confermata da Maſſimo Tirio testia

monio oculare. , ~

V.r Quella ſleſſa unica fonte ſembrami,

che venga pur eſpreſſa in un medaglione di

Gordiano , in cui veggiaino i'fiumi Mean-ì

‘dro , e‘ Marſia (a). E ,ſorſe questa steſſa ſi

volle dinorarev in un baſſo rilievo riportato

dal chiariſlimo Winckelmann (a) , nel quale

vien dinotato il giudizio di Mida nella con

teſa'tra Apollo ,le Marſia . Veggiamo in

eſſo :Marſia ſoſpeſo ad un albore , ſotto il

quale ci è un giovane in terra ſeduto con u

na canna palustre in mano destra,e con uno

di quei‘ vaſi a mano ſinistra, ch’è ’l ſimbolo

de’ fiuini ; l’ altre figure dinotano quei, che

intervennero al giudizio di Mida,e nell’altra

estre—

(a5 Vedi il Triſtano Comment: [yi/Z. mm.:- pag-526,

(b) Monumenti antichi .inediti 'vol, 2. tavol. 42. ,
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estremita del 'baſſo rilievo ſi vede una don`

na , che— eſce dalla terra .dal busto in su.

Crede 1’ uom dotto (a) , che il fiume gio

vane , e disbarbato voglia rappreſentare’ un

fiume‘, che non, iſcarica l’ acqua immediata~

mente nel mare, ma l’immette in altro fiuñ.

me, come fa il Marſia, che viene ricevuto

dal fiume Meandro. Quella prima conghiet

tura al mio debile giudizio non- pare plauo’

ſibile ,ma piuttosto- l’ altra ch’ ei porta ,

cioè , che eſſendo- questo fiume nato allo

ra , non poreva -non eſſere giovane , eſſen
do notifiima la favola.v di Marſia , che- dopo

ſcorticato diventò fiume. La donna , che _

dal busto in su eſce dalla terra. nell’ altra e

ſ’tremità del baſſo rilievo , penſa che dinotar

voglia l’origine del fiume Meandro . Siamo

a mere conghietture , perciòv io mi ſo lecito

proporvene una mia . Che.. l’ uomo ſoſpe

ſo voglia dinotar Marſia , non. vi ſara- chi

C ’ lo

(a) Monumenti antichi inediti col. r. cap. 5. pag zo.
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lo porrà in dubbio: che’quel 'giovane sbara

bato ,. il quale {la ſmto_àÎl’›dbotee,,-voglia

dinotare il Meandro; ſembrami probabile ;'

poichè ſappiamo , che anch’ egli cientrava

in quella conteſa , avendo Pallade buttate le

ſue fistole nel Meandro , quando in eſſo rav!

visò, che nel viſo contraffaceaſi per lo loro

ſuono; il rappreſentarfi da giovane sbarbato.,

contra l’uſo dell’ altre medaglie/,e monumens ’

ti , può appunto dinotare in queſto luogo.,

che da col`a ſorgeva il Meaudro,e perciò vien

delineato in figura di giovane sbarbato , per

farci comprendere la ſua origine. La donna.,

la. quale, eſce dal mezzov bullo in su dalla

terra, potrebbe, dinotare gli steſlì fiumi Mar

ſia, e,Meandto , ed ecco come ; al dire di

Maſſimo .Tirio, come ſopra offervammo, na»

ſcono_ dalla.. steffa fonte , e lì naſcondono

andando verſo il monte., e dinuomo eſco;

no filori ;dalla steſſa. .Citta .di. Celeua ,. ed

in quella ſeconda uſcita li diſlinguono ſta di

loro , e prendono ,dive‘r'ſiLnomi , uno Mean
‘ ' ' drov
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dm, e’ l’ altro ~Ma`rſia appellandoſi : d'e’ quali

il primo ſcorre indi per la‘ Lidia, il ſecondo

finiſce in quei'campi :. onde ſiccome in una

estrem’itä viene rappreſentato -il‘primo co’

mune fonte _Meandro ,e del Marſia ,

così in quest'ìaltra verrebbe' 'eſpreſſa la ſola

origine del Meandro ;che Poi ſcorre altrove,

e che il Marſia non avea più corſo ne’ detti

campi’:e l'offervò lo fieſſo Winckelmann, che

la figura .di donna .dinota' talvolta Ia'ſorgen

te de’fiumi . O pure potremmordire,ſeguen

do la testimonianza di Erodoto ſopra riſe

rita, che entrando ſóiterra :viciiio-"a TCol’o‘flà

il fiume Lico (ch’è lo fieſſo, che il: Marſia,

come dicemmo , ) e poco dopo _ ritornando

ſuora, che nella tal donna dinotare li voleſſe

quest' altra uſcita del MarſiaJo Lico , come

dire lo vorreie. Ma ſu'cid baſſi il ſin qui

detto( i‘ ſi i..VLPi-oſiegue a ſcrivere Pliniozcheìſ’fiume

Meandro, dopo aver bagnata la regione Apaf

inca, ſcorre-oa_ ‘per ’lÎE’unienetiia ;‘ottimamentei‘_

a 1m
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imperciocchè 'o ſi ponga la regione Eumene

n'oa ne’ confini 'della Miſia , della Lidia , e

della Frigia , come volle ‘il Tolomeo (a) ,

o della Frigia Grande, ove la ſitua Strabo
ne (b),( purchè talunoinon pretenda , che li

parli di quella Eumenia, che ſcrive lo fieſſo

Plinio (c),ch’è Cludro Flamini appoſita; ch'ei

ſitua nella Caria mediterranea , lo che non '

bene combinerebbe (d)),dopo Apamea bagna—

va beniſſimo la regione EIIMGIÌM di Plinio;

VII.
v

(a) Lib. 5. Geographeafla.

a (b) DiRJíö. 12. pag. 576.

(c) Lib. 5. ap.z9.

(d) Plinio deſcrivendo la Caria mediterranea nel ci!.

cap. 29. del [ib. 5., dice : Efl Eumenia Cludro Flamini ñ

appofita , Glaueus amnie, L ſia: oppidum , O' Ortbofia ,

Bereeintu: trail”: , Niſa , da. onde ſe egli volle , che

l’Eumenetica foſſe così chiamata da quella Eumenía,non

bene la ſitua nella Caria mediterranea; E nel vero con

fonde Plinio in quello luogo la ſituazione di varie Cit.—

tà; mentre Lilia vien polla da Strabone diff. pag. 576.,

e da Tolomeo lot. tir. nella Frigia Grande. Berecinto

anche vien ſituata nella Frigia da Strabone lìb. to. pag.

469. , e da Eſichío in Lex. verb. Beprxu‘r-rau. E ſe vo

gliamo ſentire lo fieſſo Strabone lib. 14. pag. 649. ,an—

che Niſa era ſituata nella Frigia. Dico ſe vo ſiamo

attenerci all’autorita’di Strabone, giacchè da To omeo,

e da Stefano de Urbib. O‘ populmerb. 'Alìvyflpa vien ſi*

tuata nella Carla area‘: Meu-MW. ’

o ~. -J
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(A VII. Se dal vero non mi diparto,parmi,

che colla ſola voce di Regione Eumenetim

abbia voluto,egli dire parte della Frigia , della

Lidia , o della Gionia , e di. quella porzione

di terra, che posta tra’ confini dell’ v:inzidette:

regioni liabitava vincliflintarr_1ente da' Frigj ,

daÎ-Lidi,ì…daÎGipni_,e da’ Cai-j, come‘in pro

ſeguimento ,diraſſl , e propriamente verſo i

campi __Meqùdrici ,, de’ quali fi fa menzione

da altri antichi Scrittori'. E’indubitaroflhe il

fiume Meandro irrigava ’la ‘Frigia ,,ſcrivendo

Sti-about: (a.) ,_ chev qnesto fiume \ per Qualche

tempo {cor-rea. per la ‘Frígia ,, e `che' poi_ di

videva la_Caria 'dalla Lidia nel campo , che

-Meendrìco dicevaſi . A Lo stcſſo `ſcriſſe Ovi

.dio (5). z -

‘ t z , . ._ . . liquida!, Pbrygiis Meandro.: in mi:

; Ludit, &Ambiqulapſu‘ _ refluitquc,fluîtquer

"ì Occurrquue ſibi *ventura: adfpicit “244:,

3 r

-. .t *"\'`.
\.

(a) DPR-m- svviff’e» - ' .‘

(b) Metamorp/J. I“. &LIU/11_53.. 4 .- ;. '1'.. ' `

i* v
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Q" E: ma ad fante: , "una 1'}: 'mark -wrſſſus

‘ ‘apertùm ì‘ - ~ - . '. . J

Imc-nas exere” aquas . . . . ’ ~ .e Properzio (a): ’ ' ., .. .‘ 1

*.14 . . r… ;Phi-;gio falla” Mundo-ia campa -Î‘i

e' Îv Eri-b, TO‘ ipſa ſuwiìdecípit linda via:. -î

Lo .fieſſo ſcriſſerd Senófönteü) ,e Paulänia'O): -

E‘certo 'ancora‘ , che; bagna'va l'a Lidia ,` abs

biamo' ai ſoſipráF riportata -12 auſitòritä‘- di =Maſ~

Ema? Tirio‘fàÎ'queflb fi puòl'ag'gìungeìe lo

‘ (beffa-Plinio ', che ſcrive (d) : "Lydia aumìì

?aſa/;g flexuofi amnii vlklìeamìri &tdi-fi”: ſul

’Tar Yoyím proceda"; Phyigiz‘e'ë a5‘ mm - fili:

wìcinfl 'ad flpientrionérñ Myſìaflffiàídîam PUN

w'a‘ Carini:. ampleaem ,v Mónìá dà:e‘-affellatác

è Silio Italico (e). '--Q; 'uè-‘

I» .Qual-*ì: Méonìà pizſſam NNW-eer ora ,

3‘ Cumfibi gurgìtibu'sfleàéià ma“; "ólerraf.

-
.…DPP"

r ,.'.-'... - L‘...

m 5188;”. m. 25- ‘J

(b) ,De Expcdit. Cyrì 155.1. pag. 245.

(c) Corinth. ſeu Iió. z. pag. 93. , , _

(d) Lib.5.ſe&.30. W464‘ .'.'.‘7~`Î"²'*'":'"1 ’ñ‘)

(e) Puniror. [ib. 7.mì»yî‘w8..a 3'! u"; «“î- '- J)- "5.2
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Dopo di avere il Meandro girato per la Fri

gia, e per la Lidia., veniva, come di ſopra

offervammo coll’ autorità di Strabone , a ba

gnare i campi- Meflndríci , che falſamente da

Plinio , o da’ ſuoi-copisti fi dicono campi di

.Bargilia. Indi entrava ad irrigare la Catia’,

come ne fanno fede , oltre . lo steſſo Plinio

_nel paſſo‘, ch’- è_ in. quistione ,' _Pauſania (a) ,

Solino (lr), Livia (i), e’Stralzone (d)q E

finalmente’odividtndo, come altri vogliono, -

lg Gionia da’lla‘Caria ,o irrigançlo la Gionia,

come ſcrivo” Strabone (che. Livio >1 °

dividendo‘, come io ‘credo , prima la Gionîz;

della Catia.` , indi‘irrigando la‘Carìa , e poi

ritornando nella Gionia, come, dicemmo, che

amanda locste'fi’o luogo di Plinio , ch’ è ja.

controverſia., il Salmaſio, veniva a ſcaricarli

~ C 4, nel ~
’l

*Fu-.- ..

Lib. z. diff. pag. 93.

Polyflor. cap. 4o.

Deîîd‘. ;7. [ib. Siae”. 1;. fl

Dic. ib. 12. d . ;13.577. gg.

Dia. [ib. rz. 100.05.

Dia. cap. 13.
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I nel mare Egeo tra Priene , e' Mileto.‘

VIII. Dal fin qui detto ben ſi ſcorge,che

ſecondo la tcstimonianza di Plinio , e degli

altri antichi, avea la ſua’ fonte il Meandro

vicino Apamea , che prima irrigava _col ſuo

corſo irregolare la Frigia , indi la Lidia , e—

che paſſando per 'gli campi Meandricí , o ſia _

per quei luoghi," che s’abitavano indistinta~

men-te da'Lidj‘, da’Frígi, da’Carj, da’ Gionj,’

toccava la 'Gionia,poi entrava nella Catia”

finalmente' ritornando ‘nella Gionia andava a

tributare le 'ſue acque al mare Egeo tra Mi—

leto, e Priene. Ciò posto; vediamo ove era

ſituata Bargilia ., affinchè da ognuno ſi ſca!"

ga, ch’ era impoſſibile , che ’l Meandro pri

' ,ma bagnaſſe 'i campi di Bargìlias, e che poi

entrando nella Caria Alì andaſſe a diſcarica”

Jnel mare . f



DEL ’MEANÒRO CAP‘. III. ’4;

 
 

CAPITOLO 111.5"

Della Cin) di Bargilía ſu; origin” e jim

I. I A Città di Bargilia_, che ora anche

Bargila, ora Burgio, ‘ed ora Bargf- i

Ios vien detta. dagli antichi ,prima ſ1 chia

mava Andanum: e’ficcome credevano i ſuoi

abitatori, ſoda `Achille edificata (a). Volla

Stefano Bizantino (b) ,'chel-aveffemutato, il

ſno antico nome per Bargilo compagno x,di

Bellorofonte , il quale eſſendo‘ restatoí morto

dal cavallo Pegaſo,il ſuo amico ‘Bellorofonte,

A questa

va‘

chiamolla dal ſuo nome Bargilìa.

(a) Stefano Bizantino de Ur’bib.(9' papi-LAM; Baſſpym

Me , Ba'pyum s’J‘smipm, 7rd”: Keep-’au, La) 'AND-ero” oiKaíf

ps: paoli- , ’Axms'm atrio-ya M7077!” cioè: Bìrgyſc neutro

genere , urbr Curia , ,Andanum Cam wçmſib‘ſicbillç A

eondìtam fuìſſe dicemes.

(b) Lab. prox. cit. 'Em á`í ”Ma-507 ’Iaíaaa , x,‘ Mu"

n. Qv’opa'òna'u' H ciare‘ Bapyóks, 3; ”Am-és" li'n'o' Hay-é”

”Mu-79?. Bshipooo'n”: il” dna-Sei: l’ari *79"- in:in vróMy {una-a

BaepyuM'an , cioè: Eſtl *vero pro e Iaflùm, (9' Myndum ſic

votata a Bargylo, qui per-cu m* a Paga/b obiit. ’Bellora

phonm 'vero triflitia uffi-8m* e: ſoriì *him , urbem candidi:

Bury/iam. ’

lo
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vana jattanza dell’ origine della loro Città ,

ſolita per altro acadere in mente di moltifli

mi altri,per [innalzarefile proprie ‘Patrie,ſem

brami a'vere’alluſo ‘i Bargilieti in una me

daglia, che vien riferita' dall’ erudito Onorio

…(11). p ' ‘ '- , I p

II-. î- Era’questa Cinà libera, del che ella

ne fece pompa nelle‘ fue medaglie a ſimi—

glianza di altre Cinà-:5' che‘godevano la fleſ

ſa prerogativa , le .quali »anche per tal ſorte

incominciarono a fiſſare- una-“nuova epoca dal

giorno, in cui loro era fiatafconcedntal’au.

tonomia (L). ~Rapporta’ il' Goltzio (I) una

medaglia di. C. vCeſare Auguſto ,nel cui ro

verſclo {i legge BochuNoz'mv 'ms tapas' :9 ow

wvopw, cìoè: Bargfliatarum Civitas ſacra , C9'

libera. Altre ſimili medaglie vengono acl

dette-dal P. Arduino (d), e dal Vaillant (e),

(a) Narni/mata Miſt“, .Ar-;geni tom. I. in Num. Uró.

(9' Popular-ſine numeralib. not. tab. 5. n.40. - .

(b) Noris de Epoch. Syromaced. diſſçrr. 3. “pg. _

(e) Thefaunrci anti . pag. 210.

(d) ~Num.antiq.illu rat.veró.BaepyuMnrrr3›-.

(e) Numìf. Imparanpag. 65. 67. (9' 68.
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il quale altrove dice* (a) , che' batman@

Bàrgilieti‘ monete l'otto -i’ autorità 'de’ Pretori .

Colle ‘antiche medaglie concordano benegl'r

Storici-_S‘Édtíòme *ricaviamo da' ‘Polibio '(b‘): i

e“áä Ìíiiſioñ @gm @ama-,pomata- Bargi‘liag,

da’ Èo‘diani, a-ſiquesti la tolſe Filippo Re'di

Macedonia; ma aeſſendo {èguita lapace .tra

i--Ronà'a'fliz Filippo, Ti. Rodiani ,e 'tuni- quei;

eh’ ebbero -parte nella 'guerra ‘Macecloniea "f

maneggi-ata‘ da "Flaminio , e eonfermitil‘

dèi Senato 'Romano ;‘*fmj‘gli altri"capi "dela

-c'he vieni riferito da Polibio (4351-5

ancora “quatro ,ñ ‘che dovea Filippo‘ ririrare‘ le

güarnigioni’postè -a‘ Bargilia’,‘ affidi! W

elſa libera . ’In‘ivi’rtù'idel qiia'le- trattato d’ac-`

comodamento, ſecondo la testimoníáflù della
fleſſoñ-Polibio (e) D. Lentulo li portò in Bar- I

"i gilia,

.‘ . ‘ñ' .:ff-X al
’(21)' In ”din-Alfabet. Urbi?“ Pop.ver6.~ ' ”ng-'.1,

T 27-' `\‘." .’ al" P\ v )

(c) Dead-4. lió. z. cap. 33. tap. 35.12'- BIZ-imc“

4. [ib. 3. cap. 13. “I . __ l .11… ; i?)

(d) Exterpt. lega:. rap. 9. pag. 795. ñ . .ì S i . Ir)

(e) Loc.cit.pag. 799.’ .c v .x .…3.- .- i r ,,
b-.. ib

~
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gîlia, e dichiarolla libera. \

.III. Degli abitanti di questa Città ne

troviamo anche ſovente menzione .preſſo 'gli

antichi. Cicerone ſcrivendo a Terqo,(a) lo_

preme -, affinchè quei d’ Eraclea , e di Bari'

gilia o .pagaſſero a Cluvio di Pozzuoli la

ſomma., che gli doveano, o gli' pagaſſero il

fruttato...L’ anonimo Scrittore dell’ Olimpia

di-(b) fa motto di `Minestevo di Bargilia,

- che vinſe lo -stadio , ſecondo l’ emendazione

di 'Luca-Olstenio (rà-'Strabone parimente fa

parola di_ Protarco inſigne Filoſofo Epiz

cureo natoin Bargilia. De’Bargiliefi ne fa

ancora menzione Temistio (e). ,E dal Gru

terofinalmente vien riferita la ſeguente` iſcri;

lione .ci <Î'..., ,' . . "

'Li-:r: \. .q. ._ V, , __, _ ,. _ a V , ,EP- _

F... a

(a) Epíst. familJib. 1;. ep. 56.

(b) ‘OIympiad. 137. ’ ` -‘*

(c) In not. C9’ emendlt. ad Step/mr. B/zann'n. de Ur

óìb. *ver-b." Bapyu'hw . ì _ _ '

(d) Lib. 14. pag. 972. .-~

(e) Epiſiol. zo. ~ _ , ’

(f) Inſoript.Antiq. pag. 660. MMS. h. > .
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EPMIAI ' ` '- (- “

BAPI‘TAIHTHI z .-- "

. z A. ATEIAIOC - ' ~

~ .. KAI. CEIAIANOC -ñ c… ~

‘ ”mm KAI . i ’1

TPOÉIMQI ~:;"’

IV. Venuta nel Mondo la'luce Evan’gÒIi-s‘

ca 1,- fn Bargilia eretta in Città Veſcovile z

come è chiaro,s`1 per le antiche notizie del*

le Chieſe portate dal Leuncla—vio (a). , nelle

quali ove è posto BaszÀt's, e Bava'Àsflleb

beſi leggere , come ottimamente pensò il Pz

Arduino (ó), BapyuÃis , o Bapyu'Às j exper

i’ altra norizia riportata dallo Schelestrate (c),

nella quale,ove leggeſi Barby”, ſecondo cre

dette il Martinier (d) , leggere ſ1 dee Bar!

yiii, s`1 anche per le ſottoſcrizioni de’ Con

cili; ne’quali intervennero i Veſcovi di Bar

‘ gilia,

@(229- No:. Antſq-.Ettkſi apud Leumlavíum pag. 17. 94.

(b)- w; ſupra.

(c) Antìq. Eccleſi tom. z. Pag. 678. '

(d) Dam- le grand Diffion. Geograpb. mar Bargyia.
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gìlia , del che è dajofferVarſì il dotto P.Le

quien , che ci '{diede ’la ferie de' Veſcovi di

questa Città (a). Verrà a propoſito in altro

luogo di parlare di Sergio Veſcovo di Bar

gilia , che intervenne al- ſecondo Concilio

Niceno; dirò ora ſoltanto di paſſaggio , che

portò (parere ’l'Olstenio (b) , che nel-:Con

çilio Costantinopolitano celebrato fotto Ila;

viario ci intervenne Giovanni Veſcovo di

` Bargìlia , e 'perciò Vuole , che in vece di

Bupxanö» , ;come .hanno i libri stampati -,

s’ab'bia’ì a leggere Bxp‘yquvóv, z

i :va Era queſta ,Città di Bargilia ſituata

nella Caria' -, come ce lo atteſtano gli antif‘ -

ehi, e moderni Geografi . Ragionando Stra:

bone (e) de’ popoli dettiidagli antichi Lelez.

` gi, de’quali ne fapure menzione Omerſo _(d),

cri* v

l

(a) In 0ríent.Chrí/iian. tom. r. ”3.913. faq.

(b) ..Ad Stephan. “verb. Bain-WA”,
(c) Lib. 13. pag. 612.:v Ol'çr :9' mi: Kat/n'a:: pewaxàr

( oppure mmaxrîv , come leggeſi ne’MSS. ) mi: pixfl.‘

MUX-Ps, ”j Bum-”kim . e

(d), Iliad. 10.*:ij 429. .. . _ .,
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ſcrive ,vche qn‘efii ;poſſedevano "Canio. per*

”m , quae. M/ndum. , uſque', (9.'- qugflnn Phfl'l’gî‘

rur . Ed altroVe deſcrivendo Saf-ariandiz

ee (a) : In ora continenti: _imam ogm”) .anñ.

dium Aſh-.palm aſl, promontorium , Zepbfs

rium. Debìnc ipſe Mffindus cum ‘portua- ma”

Bargflia , ipſa quoque urót. Viáinum Borg]

Iiis efl Mindiadìs ,(. .Kvau’ÌGÌ ) come' hanno

í‘Codici MS. e come :volle ‘, che .cſi debba

leggere il Caſaubono (1:) avvaloram ih- que'

fio anche dall’autorità di Polihio (c)i‘;› ſe-.be‘s

ne ne diffente il Pinedo ((1)) Dimm templari”;

quoffipimmt cimamplwì . E quello, -ch’ è dei

gno,di rifleſſione ſi è,che lo steſſo Plinio (a)

deſcrivendo la *Cai-ia , .fra le altre cina `;

ì x ' Î‘\ di“. i ‘eChe

l ñ -
b L- * K `

(a) Liz. 14"." pag. 638.’ ivi :’E’î- .s‘è fl; ’mx-Ai, a" ,zare-'ñ'

P8 »armi rrlui Mud-Notv , 'APWÎNÃHÌM l’rir aizpa, 29‘ Zrou'pi”.

e77" ëuàd; n' Muu'à‘o: Aly-eva: ixua'u, x,‘ :tac-nè enim-L11 Beep

7uſiMoc, x9’ &um; vro'M:. Hm!” A" i’Îi «mir Bacpyufiwy av'

mi; ’Ap-rî'wà‘o; iipo’v ai Midi/0530:, 3m[- wsmreóuuai mp1'—

vw'ru.

(b) Ad diff. loc. Straóon.

(c) Hi/ZorJió. 16.

(d) Obfervar. ad Stephan. de Urbíà. verb. Ba'pr .

(e) Diff. lil:. 5. cap. 29.
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che componevano questa regione, novera an

che Bargyla, o come hanno i MS. per at

testato del P. Arduino (a) Bargſlia . Segno

evidentiſiimo , che l’errore , ch' ora ſcorgeſi ,

di cui ragioniamo , non potè da lui deriva

re , ma bensì da’ ſuoi copisti.

VI.` Nè ſolamente era ſituata Bargilia nel

la Catia , ma di più al lido del mare , cioè

all’ultima parte, onde entrava nella Caria il

Meandro , ſiccome dall’ autorità di ſopra ri

ferite di Polibio , e di Strabone ſi può ri

cavare . E ſe in coſa sì chiara fà anche

mestieri. addurre teſtimoni non neceſſari, poſ

ſiamo confermare ciò,da quello,che in altro

luogo ſcriſſe lo ſteſſo Polibio,dicendo egli (b):

Urbi ſaflſienjium i” ora Aſia: jim cst ad ſi

num , qui ab altera Neptum' fano terminatur

i”

l

(a) Ad diíiJac-.Plinii . -1

(b) [ib. 16. ivi: 'His fmîv 'Inca-étai- mi”: :cei-nu

ſu‘? {ari fzS ’Ao-ſat: èv '7-55 xo'MrzA MWMEWEU. :capivo: ”E o‘

MARMI-z: ?rca-HDI” , ag‘ ai Manila” aráMm, 'rpufrayapsupi’rgo

Se‘ Watpcì cui: ”ML-ru:. Bxpyukumugî ”mn/HG: *rai: arepi

"i yvxo‘v duca} vrc'Amv s’xmaye’rus.
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in Milefiorum‘dìtione Polito , *ab altera ‘Myh

diorum urbe ; O‘ ‘-vulgo’ _ Bargflieticùs' ”ppt-:Hari

ſole-t, appellatione indica ab iis urbibur , ~quiz?

in ultimo eius reccſſu ſum condita., `_ vLivio

parlando dell’eſercito de’ Romani dice (a) i)

che Miletum‘, (3' reterorumñ. 0mm ſociorumpm

teme-57:' 4, in Bargyliatico ſin” exceſſìonem ad

jaſſum ſecerunt . Claudio Tolomeo_ (1:) de

ſcrivendo la Curia , vicina «al mare Mirtoo‘,

tra jaſſo , e Mindo pone la ſitnazione di

Bargilia. Pomponio Mela_ (c) deſcrivendo

la Caria anch’egli, fa .menzionev del ſeno di

Iaſſo, e Bafilifi‘a ( o.più tosto , Come credo

doverſi ſenza fallo leggere Bargilietico )Îin.›

di ſoggiunge: In ſaſſa cſi Bargylos ..E Co- -

flantino Porfirogenita , per finirla , .ſcrive i(d).*.l

Definit autem ( them”. Cfbfrrlmotarum_ ñitt

- D ’9'!?

(a) Band. 4. [ib. 7. cip. 17.

(b) Geograpb. [ib. . cap. z.

“(e) De ſitu orbi: [ib. r. cap. io. "(d) De Tbematib. lìb. 1. cap. r4. pag. 4t. edit. Lug

dun.Batav. 1617. Kuaumîyu N 'Irpc‘: prix-O‘ to': &uefa-im?"

, dum); Maxi-m è '#de , ci ’Igea-oi , x,‘ frai} Bugo-”Nomi`

no'm'ou. - ~ "

I
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longitudine-m occaſum verſus ,' ad ipſam uſque

urbem Melimm , Ò* ſaſſmn , Ò* ad finum

Bargfliacum .

VII.. Restringendo in poche parole il fin

quì detto.. E‘ indubitato, che aveva la ſu;

origine il Meandro vicino Apamea, che pri

ma ſcorrea per la vFrigia, indi per la Lidia,

dipoi‘ irrigando i campi Meandrici , o ſia

quella' regione , che ſi abitava indiſtintamen—

te da'Lidj, da’ Frigj , da’Carj, da’ Gioni , e

da altri popoli, entrava nella Caria, e final

mente ritornando nella Gionia andava a tri

butare le ſue acque al mar Egeo tra Mi

leto, e Priene. E‘ certo altresì, che la Cita

tà di Bargilia, onde preſero il nome i cam

pi Bargilietíci , non ſolo era ſituata nella

Catia, ma anzi nell' ultima parte di eſſa vi

cina"a‘l mare, dove finalmente ſi andava a.

ſcaricare il Meandro. Come dunque pote

va mai avvenire, che il Meandro, prima che

entraſſe ad irrigare la Catia, bagnaſſe i cam

p‘i di Bargilia, ch' era non ſolo nella fieſſa

Caria,
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Caria, ma nell’eflremit‘a di eſſa,e che indila

Caria irrigaſſe? Sarebbe qnesto lo steſ’ſo, che

dire, che il Tevere , che naſce negli Appen

nini,e propriamente dal monte Faltcrana,-n0n

lungi dal vico , che chiamaſi monte Cara-via nella

Toſcana, prima bagna l’agro Romano, indi

l’Umbria, e che finalmente paſſando per Ro

ma va a tribmare le ſue acque al mare vi

cino a Civitavecchia . Chi mai non direb

be eſſer ridicolo un ſimile Geografo , ſe così

deſcriveſſe il corſo del Tevere? E pure lo

steſſo avverrebbe a Plinio, ſe taluno ſostener
voleſſe, chevii’diviſato—paffo-nòn ha biſogno

d’ eſſere‘ corretto . Del che anche ognuno

ſe ne ricrederà coll’oſſervare la carta di que

fie regioni , che qui riporto , come fu fat

ta delineare dal Cellario ; ſenza però che

con ciò io entri mallevadore della ſituazio

ne preciſa data da lui a varie Citta ', e

molto meno dell’ origine , e del corſo ,

ch’ egli d‘a al Meandro ; anzi fono in varie

coſe a lui di contrario avviſo. A bastanza

D z eſſen
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eſſendoſi ragionato della {correzione del, luo

go di Plinio , tempo è ora di far paſsa'ggio

a ragionare come biſogna emendare il ſuo

_ teſto.

  

ñand...“_A
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‘al'

CAPITOLO I'V.

Si propone la prima congbiéttura , come. fi Po

rrebbe emendare il :ii-viſura luogo

` di Plinio.

LL ENZA ſar molta forza al luogo dì Pli

nio , ch’ è in quìstione , credo , che

col mutarlo un poco nella ſintaflì , andreb

'be bene con leggere : Poſh-:mas Caria , in

vece di Postrema Car-'am , di modo che vek

rebbe a dir Plinio , che ’l Meandro Apa

menam primum pervagatur regìonem, max E”

meneticam , ac deiñnde Bm‘gylleticos campo: ',

Poſh-emo: Cari-t , [oneſqu agro: fertihflîmo

riga”: lima, ad a Mile-to fladíum 16m"

ìllabìmr mari. .E ciò concorderebbe benìſſi

mo col corſo -. del‘ fiume‘ Meandro , e ~~colla

ſituazione di Bargilìa , come di ſopra fi è

oſſervato. J ~Î `

‘i II# ’L’ unica oppoſizione , che potrebbe

`taluno ’fàré a queſta .emendazionez, ſarebbe i

D 3 che
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che ~ſarei così-giungere il Meandro ſino all’

estremitä della Caria bagnando’ì campi di

Bargilia , e che poi ritornando in dietro , e

rientrando per la Gionia andaſſe a diſcaricare

le ſue acque al mare tra Mileto, e Priene.

Ma ceſſer‘a questa maraviglia, ſe rifletteremo

all’ irregolare corſo del fiume Meandro , che

ſembrava ſovente, che tornaſſe alla ſua ſon

te , e che dopo molte tortnoſitb -, 'e giravol'

te andava a tribu‘tare ie. ſue acque al mare .

III. Si fono gia di ſopra riſcritefle auto

rità di Strabone, di Ovidio, di Properzio’, e

di Silio Italico' ſopra l’ irregolare corſo del

fiume Meandro; ma questo fieſſo biſogna ora

maggiormente confermare . Scrive Erodo~

to (a) , che il Meandro, egualmente che il

Nilo ,. era tortuoſo ; Plutarco , come anche

ſopra oſſervammo , dice' (b) .- MC‘ÌÌdcr. flu

'UIMS

(a) 1312.2. cap.zq. - , ~_

(b) De FIzwíor. (’9' mont.l'n0min.0per. tom.2. paga 15;.

MdaffJp'or' vroáupò; mi; 'Aoías ' Emmi-zu A`è n’póvepou ’Avat

flaíwv, (“sia ycz‘p Ea orali/mr mir Tommi? , a’vrò. mir ìà‘lm'

u’pxo'pmo's arnfw'» eſs iau-167 ”amy-l‘12%“? . ~ .- -- - ‘

, ..,
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*Dim :ſi Aſi-e , quì, prima-s vocatmflefl.4nabxó

non (id est _retrogradus): ſola-s enim ex 0mm'

bus fluminibus ab ;pſ4 origine i” ſeip um re

currit. Pauſania. ſcrive (a): Amnium, que;

no'vimus, omnium Maxime multiplìcì ,b `firmo

ſa flex” 'labitur ‘Ma-’andar , plurimi; i” ſe re

evolums ambagibus , eo 'verticofis ”mi ſxPilK

ultra citroque remenmis lapfus natura mm: Nek

da (-o Nilus, con cui lo .paragona pur, Erm

doto ) est, qui cum illo confini poſſìt ._ Ovì~`

di° a ~°l,tre al luogo‘ ſopra. riferito , ſcriſſe.

altrove (b):

Meandzr :arie: quì ”uit ”rat i” itſdem;

e di nuovo (c):

,-Mceandri totìes redeumís .codem. ì

Seneca parimenti diſſe (d); ſecondo la cor—r3?

zione del Salmaſio (e). ` ‘

x.v.2..—… _,__ …1
" *D 4. Mean

H.)

*' (a) Arcadia. ſeu [ib. 8. pag. 52:.

(b) Epifl. Her-air; 9. 'v.‘55.

(c) Metamorph. [ib. 8. 'v. 162.
(d) --In Hyppolìt. `~ f ~ ì

(e) Exercit.PMfln.pag.-836`. ' ' ‘- e . -‘
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. . , -. Mar-md” per imaqualer

L‘abitur agro: , piger , ac fieri!”

“Amm maligno radi: a'venarEd': in altro luogo lo steſſo Seneca (a);

. i.- .- . Incerta 'wgus

"“"" Miranda' undazludir, (3* cedit ſibi,

*ì Inst‘ntque ; dubius lim: , {m fonte: per”;

ſi nostro‘ Torquato;ì-Taſſo elegantemente de

ſeriſſeîanch’ egli-«quello. cor-ſo irregolare del

Meandro ,U allor'c-he cantò (b):

² Qual -Meandro fra rive oblique,.incertc .;

Scherzo con dubbio corſo , or cala , or monta,

i .Quefi’acque a’fonti , e quelle al mar converte;

E mentre ei 'vicn,fi:,cbe ritornaflfl‘rontm

Dion Criſostomo vuole, che il Meandro ab

Bía quaſi ~innumerevoli ,giri (c) .- anndcr

longo omnium fluviarum kdi'viuiflîmus juxta, O‘

ſapientifflìmur irwol'vit ſea-0mm: flexurar.d_Un

. o , l_

(a) In Ercul. furia/;7”- 68g. ſul che veggaſi ~ il DI?

kenhorch ad lìó. 9. v. 138. Silii Italici. '

(b) Geruf. liber. Cam. 16. Slam. 8. .

(c) Orar. 35. Máuvìp@ aromi oru’wmr 4er *Faenza-Fr 3m’

a:er , 25 nenian han-Ty” pupi”: .nali-.mix .
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diſegno ìdel corſo‘ del Meandro .ci diede. an

che lo Sponio (a) ; ma non con tante gira

:VOl[e, quante gliene dà Dione Criſostomo..

.Niceta ſcriſſe (b) , che il Meandro è in ogni

tempo difficile a paſſarlo ~per gli vortici , ed

i vari giri,.non che ſuperabile in alcuni liti;

.Dà la ragione di quello corſo irregolare'Stra

bone ſcrivendo (c) Mflfifld" im eur-vu: o]! ,

quod arl-ve”: eius -várìe intercipìtur .

IV. Si reſe. s`1 celebre il Meandro per

quello ſuo corſo irregolare z che da‘ queste

ſue varie ‘giravolte è anche avvenuto, che

quelle coſe, ,che hanno dell’ineguaglianza , e

delle giravolte , dal detto fiume hanno preſo

il 10m nome ñ. Di-` questa ‘ſorta eran‘o quei

fregi , che dagli zantichi -Meandrici furono

detti ,. prendendo. il; nome dallo ſpeſſa mento

* I_ L vato i(a .

ó" …LW-L

.
\

* (a) Voyage d’ItaIíe Ò'Ã toml'i. pÌg. 3;:. " * i

(b) In 'vita Imperat.Manuel. lib.l.cnp.6., 'Eri D’ :ma
25—] ?i Zar/m pè” &vr-even Xpoſſrov s’ figíá‘n@ ioravfmxafi -rlul f”

pou’wm, da: N x5 trim” aîy ivi-’030V' . 'T‘ . `

(c) Lib. n. pag. 579. 6 Maia-WO' ha‘ ai” ”OM-’r,

5-71 arcade ymywma'om Mme-im rn* #0733”. ‘

\.)

\\
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vato .fiume. I dottiflimi Signori della .Re

gia ,Accademia rdell’ Erculano penſano pu

re, che Meandrici fregi ſianoquei di una

Pittura dell’ Ercolano da loro addotta (a) ,

e a che quella 'ſpecie di ornamento cominciaf

ſe dalle veſlzi'G). Non 'ſaprei , come il dono

P. Sèbastiano 'Paoli ha ſcritto (c) : Meandro:

autem dìcum , a Magno/in urbe Broli

ca ad anndrum ſum originem traxiſſſie P”.

:un: eruditorum omnium filìi , cum fiume” i1

lud 'uariìs ambaglbus , O' circuiäonibus labatur.

Prende quivi primieramente abbaglio in ere:

dere eſſere Rata Magnolia preſſo il Meandro

una delle Città dagli Etoli edificata, quando,

come ‘in appreſſo diremo', ſu quella. dagli

Eoli edificata ; ſe pure -s non è questa ſcor

rezion < diñ ſtampa . In .ſecondo *luogo non

veggo' su qual fondamento egli dica , che

da Magneſia ſur-ono detti Meandrici_ questi

.a. .. ‘ ñ…" ‘ fregi,

(a) Tom. ri Tavole XI. paglór.

- (b) MEI'.— tam nipag. 59. in nor. 23.

(c) De pare”. agent. Fororamel. rap. 6. peg. 2.46.
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fregi , e che d’a ’eſſa ebbero origine‘ 5- 'enon

ii dovrà più tosto con' ragione’ dire', che

dall’ intero cori}; irregolare 'del -Meaddro iii*

no stati s`1 chiamati quei fi’egi , che a qui*

fio corſo pieno di ‘giravolte firfiìglìav’a'nò, co

me ben s’appoſero Strabone (4),-ed Antonio

Agoſtini (la)? Una mbſh‘á. diÎìquesti 'fregi, ed

ornamenti vien- recata‘ dal' Buonarroti no:v

mo dottiflimo, dandoci; (“c ) il' diſegno "d’una

figura-di :bronzo‘zche rappi’eſenta'una Spa-ans

za, o qualche’ altra'Deitäldegli antichi Toſca;

ni z' :Erano ſoliti gli antichi, come ſi vedo

in questa figura dal Buonarroti portata ,ñ a*

domare l’ estremitä‘delle vesti con cefte' (iri

{ce di porpora‘fregiate ,t con de’ lavori "detti

Meandrìcí. ' Simili fregi Îvaligeria-anche bene

eſprefii' nella figura di aſſai vaſi , che ſi con

‘ſervano nel ſingolare ?muſeo del. chiarèffimo
i 'r .` ,ì a.

- (a) “Lib. 12-. pag. 578.. .

(b) Dialog. 3. ſopra le Medaglie pag. 108. edit. .Ro

mon. 1736. ‘ -3

(C) Uſhuaia”) ſup” i Mdaglioni antichi {43.93. ,

(“’X…
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Cavaliere Hamilton (a) . Ad’ eſſi ſembra a—

ver postoflnente Virgilio (ó), allorché de

ſcrive la clamide -data per premio a Cloan

to:. L,- :.:ÎJ e ".

w) _ Pîl‘lori'flamjdem auramm, quam Plurima

e'. z:. ;cirçm r A 'a

La ‘ :Purpu’ra -Mcflndro duplìri Malika” cucurrìt.

ſopra il- quale luogo ſcrive . Servio : Meandro

Replies', flame/Q; Ù‘ io: dici: , quiz erat in

:ſony-de _flame/is ,’ i” ſe' rflneabìlis purpum

id modum ‘Mfififldfl- flamini: Carica' Provincia,

,ui ſinuqſurefl: e su. ciò vegg'aſi» anche No

nio- Marcello `(c) . A questa foggia di vestire

alluſe Tertulliano, allorché ſcriſſe (d): Prar

fu: quis_ Mea-idrico., fluxu delicata-2” 'veflem

fiumi protrabat. So bene., che ’l Salmaſio (e)

vuole\ n "r ’

. A- --"J .o

e’ (a) Veggaſi Moni‘. di Hancarville dam- le rmleil dll'

ant.‘Etr. Grec- C9‘ Rom. tiri: da Cabinet. de M Hamilton

tom. I. tab. ult.

(b) Eneid. [ib. 5. 'vez/i 250. 29‘ ſèq. ,

(c) De bone/l. no'v. oet.di5l. V. Miranda' pag. 40-' Ed“

~Purìſ. ‘1614.‘

(d) De Pal/io cap.4.

(e). ~In. mt.- ad. dia. loc..Tcrtull. Pag. 339. Ù’ ſ3??
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vuole ,che s’abbia a leggere: 'Man-”drm ſi@

m., ch’egli allegando `Fedro intende un'a-` ve

ste alla foggia di quelle del ‘C'omico'Menan

dro , -colla quale emendazione per attestato

del Pamelio (a) vanno d’ accordo i codici

Vaticani ;7 ma perchè', concorda anche -bene

col ſentimento di Tertulliano il leggerli Ma

andrico fluxu, perciò --stimo non eſſervi di me**

stieri di questa correzione,come in fatti non

fecero di eſſa conto nè lo steſſo lodato Pa

melio (b), nè- la Cerda (c) . ' Questi fregi'

Meandrici mi danno a credere dopo il Bua-'ì

narroti (d),che alcune medaglie portate dallo

Spanemio (e) fieno state coniateñ non gia in

Candia , come egli credette , ma bensì 0‘ in‘

Aparnea, o in altra'Citta 'posta preſſo il fin;

me Meandro , riportandoſi dall’ Arcluilu:1 (f)- _

due.

(a) .Amm. ad difl.loc.Tertu/liam

(b) Lor. ci:.

(c) Ad dia. loc. Tertullioni .

(d) Ubi ſup”.

(e) De U/ù , (9‘ pra/ian. Numiſ. ”13.475.

(f) Num. antiq. illuflr. pag. 6|.
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due medaglie di quella'Citta, con ſimile ro

verſcio de’ due vpilei de’Caſio‘ri , e dell’Aqui

la ſopra questo Meandro col nome. dello

ſteſſo Prefetto , o Ufiziale , che mai ſi foſſe

_quellettalo

_-,. V. Vari altri di, quelli fregi -Meandriciv

ſono riportati dalDempstero (o), dai Mont*

Emma (b), dal Gori (o), dal Du-Gange (d),

dal Ciampini (e) , e ſogliono, eſſere frequenñ,

tiſſimi nelle parere , ne’ vaſi , nell’ urne ſeñ,

polcrali dette Etruſche , alcune .delle quali

con più ragione dire ſi potrebbero Campa

ue. Di vari vaſi ſimili alcuni ne porta il;

Paoli (f) ., Nel muſeo parimenti del detto ,_

mio amico_ , e,- concittadino il Sig. Canonico

D. Giovanni Moſcati vi ſonoumolte belle

urne figurateo'e ſotto di que-ſie figure vi {oz .

no
v---l

(a) In Em”. Rega!,

(b) Antiq. expliq.

(c) Muſeum Etruſc. I _
(d) Gloflſſ. med. (9‘ infim. Latin. ad tal:. tom. 3. tab. 5.’

(e) Vet- Mam. taz. tab. 33. _

(f) De pete”. argent. Forocarml. cap. 5. pag. 196. tab. 4.
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no vari fregi 'Meandrici . vStim'ò Ll’ anzidetti;

P. Paoli (a) , che nella patena zi’Jmola, che

credeſi eſſere stata di S. Pier Criſologo, fieno

eſpreſſi i fregi Meandrici in quei grorteſchi ~,

o gerogliñci, che ſi ſcorgono nel ſecondo giro.

Diviſi ſu di ciò furono i pareri diçhiäfíſſbfflà‘

ed eruditiſſimi Domini. Domenico Mita (b)

credette , che vfoſſero quei ‘lettere eſotiche,

non già fregi Meandrici , nel qual ſentimen

to concorfero pure .-l’.Abate Pastrizio (c), ed il

P. Paciaudi (d) . Matteo Egizio non `volle

ſpoſare niun ‘ſentimento (e) , il Signor Caa

nonico Mazzocchi (f) ſoſpetto eſſere guelfi

grotteſchi , anzi, che lettere; Monſignor Aſ

ſem'anni , l’Abate. Teoli , ed il P. Manti (g)

portarono la steſſa opinione del Mazzocchi..

Puri
h u d b

(a) Lac. cir. png. 2 go. feqq. -

(b) In edit. oper. S. Petri Chryfialog.

(c) Ad ”entry-gent. Forocornel.

(d) Epiſiol. ad Sebafl. Paoli, carta: in land. oper. Paoli

pag. 231. (9‘ jèqq..

(e) Apud Paoli [our-'it- pag. 237;

(f) Apud Paoli ubi ſupra pag. 2.38.

(g) Apud Paoli lor. laudat. pag. 239.0‘ ſëqq.
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Puri ornamenti li credo anch’io , non gia

lettere , ma ſe fieno fregi Meandrici , come

Vuole il Paoli, o puri 'ghiribizzi `del fondito—

re, non è mio il -deciderlo. Fregi Meandri1

ci credette pure il Paoli (a), che foſſero quei,

che ſi ravviſano in una patera Etruſca, ed in

un’ altra d’ Avellino (ſu), ch’ei porta; ed una

non molto diliìmile da quest’ ultima ſe ne

poſſiede dal mio concittadino D. Gio: Antonio

Filioli: ma ſe queste ſieno lettere , o Mean‘

drici, il giudichi chi il voglia,che io per me

non so tanto arrogarmi. Molti di questi, per

finirla,ne vengono portati dal ſoprallodato A

bate Giovanni Winckelmann (c) ,e nella eſqui

ſita opera data ora in luce dal Signor Han

carville (d), e moltiſſimi ne ſerba nel ſuo

farò Muſeo il degniſiimo d'immortale gloria,

e lo

(a) Ubi ſupra pag. 243. tab. V1.

' (b) L. I. pag. 240. tab. 5.

(e) Monumenti antichi inediti vol. 2. tab. 60. 98. 131.

146. (9' 159. .

(d) Reeueil da: antiq. Etruſq. Cm'. O‘ Rom: tire'er du

Cabinet da M. Hamilton tam, I. paflim .
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'e‘ lode il Signor Duca di Noja.- Mi piace

riportare qui delineate più' ſpecie di‘tali Mean

drici- lavori raccolte da’ *più belli 'vaſi` Etru

ſchi, che ho potuto_ oſſervare, avendo trala

ſciati quei, che ſono? di più ſempliCe inven

zione': ‘Cffl ſerviranno s‘x per ornamento di

questa mia opera, s`i ancora , perchè ora {i

veggono in` lodevole uſanza "negli, abiti così

degli uomini, come delle donne, ed in altriv

arneſi …di lor biſogno . Mi rincreſce- però ,

~che7ſ1 .adoperano quelle Meandrice guiſe~,clí`e
ſono della. maniera meno ingegnoſa, e rſſn'eno

fludiata , e composta . De’ molti ,che quì

ſi ſono da me fatti incidere di eſii diſegni,

iſidue ultimi ſembrano i più propri, eſſendo

di una maniera aſſai vaggíìñ, e questi potreb

bonfi adoperare,~e.farne ,più uſo :Jarre ſa

giovamento l’ averne io qui paleſate

più ſorti, acciocchè ſe n' abbian pronti sali
diſegni, edinvenzioni Etruſche, o Greclxe ,i

chefſieno,.ed io Greche le stimo, oflſiervan;

dole di regolarrfigura, e `ſempliciſiìma.` ,

E Sem
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VI. Sembrò al Buonarroii (a),che un ta

.le quale vestigio di questi ornamenti l’abbia

no ritenuto i Greci in quelli fregi, che da

eſii ſi dicono TOWHOJS, fiumi, che ſono certe

.linee roſſe , che fi pongono nelle vesti di

quei Monaci, che ſono aſſunti alla dignità

Veſcovile , dette da loro Mandìa ; del che

ſe ne fa pur motto da Simeone Teſſalonicen

I ſe (b), e dal P. Goar (c).

Vll. Dalle tortuoſità del fiume Meandro

furono chiamati Meandrici alcuni giuochi e*

questri, come ce ne afficura Eſichio (d), al

lorché ſcrive : Mzander genus ludi equsflrì: ,

nel qual giuoco, allo ſcrivere del dortiſiimo

Samuele Bocharc (e) , Equi multiplicibu: fle

xibui, O‘ gyrìs agitantur; . . . alfano/que or

óibus orbes impedita”: . . . , .

Da
,

(a). Loach.

(b) De templi: . I / ~

" (c) In Eur-'01.133 not-ad Mſſal. &Clay/Manzi ”5.113.

(ci) In le:. ‘ver-ó. Mai-tmp@ , Modchip@ JPG’ i”.

lucia: . v ‘

(e) In Pbalcg Iìó. z. cap. u. ”3.96.

7.——

nm"ñw
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VIII. Da questo ſieffo fiume per testimo

nianz‘a di Festo (a) furono chiamate Mea”

drìcbe alcune pitture , ſcrivendo‘ egli : Mx

~amb-um', ' galiza; pìfliìrzi’,‘ì’dióîufiî“efi"ü ſimili”; -

dir:: ;ëiiìsaíuquiſ @Zelig-m! ì Mundi-m .*

alcuni îlavori ruſiícaniifulſidetçto— da Co

lurnefllzi‘'5'(12)?E ”d’óbëm ‘fate'f'à'lla ‘foggia‘ del Me

'andro 3""bpà'rz2-zsizj ei "'diòè; ”sà-…ua ha': m0- `

le: intercidi more Mutaner , par-vis , ſed angu
stir itineriàus . ‘i "

IX. E finalmente oſſervò Strabonecome di ſopra dicemmo, che dalle tortuoſitä

del’ Meandro tutte le giravolre venivano

dette Meandricbe: quindi da Tullio i conſigli

ástuti, e raggiratori fi appellano Me‘andric’i (d),

ſiccome anche ‘da Prudenzío (e).

X. Fu d’ avviſo ancora Antonio Agosti

, - E ’2 ni

ñ (a) De verbfignífl ”AXL

(b) DeaRleóRu/l, [ib. 8. taz—717.

(c) Dx' . i . iz. ag. 577. e .
(d) In Pifim. ’P q? ` ‘

(e) In bymnìs .ci _ ’ ‘ _
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ni (a) , che in una medaglia,ch'ei porta di-Mañ'

gneſia , addotta anche dal Goltzio , da cui la

riporto, come qu‘: vedete ,

/   

ci sta un Toro,e ſotto di eſſo un certo lavo

ro a guiſa de’ fregi Meandrici, come voleſſe

dinotare le giravolte,e le tortuoſitä di questo

fiume . Ultimamente; ma eſſendoci in que

lla medaglia un Toro cadenre,parmi,che con

questo i Magnesj non ſolo dinotare vallero

il fiume Meandro , ma ancora il fiume Le

teo: e che ciò ſieſi facto o per ſar restare a'

posteri la memoria ,che veniva eſſa Circa circon

data dall’ uno, e l’altro fiume, o per dístin

guere questa Magneſia dall’ altra ſituata al

monte

(a) Dialogo 3. ſopra le medaglie pag. m9.
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monte Sipilo. Non so su qual fondamento

il P. Arduíno (a) voglia,che questa medaglia

fi debba riferire alla Magneſia ſituata al Monte

Sipilo,e molto meno so comprendere, come

dal: Begero (b) venga questa attribuita alla

Magneſia della Teſſaglia. Per vedere quanto

{ia mal fondato il giudizio del Begero, d’al

tro non fa d’uopo, che di porre mente alle

medaglie dall’Agostini,e dal Goltzio riferite,

ed alla ſua , ed oſſervare qual differenza vi

paſſi tra l’una, e l’altre. Per‘ dimostrarvi in

ſuffistente l’opinione dell’Arduiuo, basta riflet

tere, che questi fregi Meandrici in niun mc»

do potevano competere alla Magneſia del Mon

te Sipilo , vicino alla quale , per quanto io

ſappia , 'niun degli antichi ha inſegnato ,

che paſſaſſe il fiume Meandro.

XI. Per convalidarvi poi la mia conghiet—

` tura , che queste Medaglie dell’ Agostini , e

E 3 del

(a) Num. .Ant. illa/?runnerà Map-”'qu pag. 306.

(b) Tbefaur. Palatìn. pag. 264.
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del Goltzio voleſſero indicare il fiume Mean

dro, ed il Leteo,o per conſervare la memo

ria , ch’ era ſituara tra l’uno ,Ve l’ altro fiu

me questa Magneſia , o per così distinguerla

dall’altra al Sipilo: permettetemi,che alquan

to‘ ſu ciò mi trattenga, e dilunghi..

XII. Che la figura deluToſſro voleſſe di*

notare preſſo gli antichi un fiume , l’ abbia*

mo_ da Eliano (a); e che il Toro in atto di

cadere ſignificaſſe un fiume , è coſa troppo

nora, e conta per la favola d’Acheloo, che
fingeſi aver combattutov con Ercole prima

in forma di_ Serpe, e poi in figura di Toro,

nella qual ultima forma fu vinto (la). Che

i Magnesj potettero porre il distintivo di que

sti due fiumi,per così tramandare alla posterita

la memoria d’eſſere vicini a questi due fiumi,

\

e coſa

(a) Lib. 2. mr. Hìflor. rap. 3, 2 Fluviorum mruram , (9’

fluenrn eorum oculís cernimu: . Nibilominus tamen ui c0

Ìum eo: , CD‘ imagíne: comm fabrìcamur, partim umana

forma :a: conſecrarunt , partim 601mm ſignum ci: :fixe

nmt.

(b) Veggaſi Ovidio 9. Metamorpb. in primi).
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:è coſa sì trita Preſſo; i’conoſeìtori. 'dèll’zanti—

:chiù ,che non . fa .biſogno , che, (ciò: ci ,trat

-tènia'mo x- Che :quei :fregi posti-v ſotto “al .Toro

-iòſſerd Mia-idrici ', non" v' _è luogo da ,dubita

-r’e.; -Resta orarda-Îvedete, ſe una:delle Ma

zgneſie - ſituata- foſſe tra il Meen‘dro , ed ,il

-L'eteo‘; e {e altre volte- è, addivenuto- , che

-per . distinguerfi-rqueste tra.- di loroìſi; fieno

~postiz ſimili diſiimivi -,~ o altri {chiari :Per loro

_Aleſſi ali} LÎ“:5_'_".À tti]] ..L'I-;JI- .i

XIII. Quella" -Magneſia ,"ch’ era ;.Vzicina -al

-Me‘andro, ‘ed aliLeteo", vien posta’da Tole

meo (d) , e ’da Dioſcoride (\b)mella Cariaj.

-Ma egli è certo ', che non apparteneva al

'la regione della., Cai-ia : nondimeno ’però' eſ

~ſ’endoſi .da-tax'tal: *ſituazione da Tolomeo.,re da

DióſtÈOfide,Pſenza’tacciar xcoliorp (l'errore, po

tremmo; dire 2,: ehe s’ induffero › crederlaçſ della

Catiia', o pejèàë”nóii"'è{à` moltoſſda queſta,e. _';‘ ì':- `--.'.—,z’…‘.~ .-.4 Romi‘

i *.w‘w fl (- 'A xx: ,-.‘ “m

e: (a) Lib.; Geografia-wp.:- . ‘.-.- T". «W e.. 'la x. i

(b) L16. 5. cap.5. pag.132-` . …i mix-f" u… ‘ e ‘



yz .VU mmc-;1 rasa-,12 acá-i ;ozkatia‘, Iſcrivianño Smbòne’ (a), che - .Lem (La

-Myuiulá’ a) ;fiadr'ìr , pay? ..è/Zstn” "Tifóth’àfl

f. ». .`. ;Vip-ri; fin g/i ‘mg-55a; quae addic

MÎÒ/myam-L, 'vol-?n'a,W ÌGrmrfſmnifiorhemhè r, looîne .ah

íbiaímoz ddl'… mitico" Scoiiaflie :zìleil' :Ai‘gooaìxiql

:d’JApollonio'IÉH ,íeffendo Rm’: fiſſa ;ia-_m

Ìipèolfiglid di Cari aádiñpati ,SQL-11mm!?

Wet , :che parte, ma. ſhta icradum- Emma .nd

la Caria. Che ‘questa Magneſia foſſe Poſh

Îrra‘ il fiume 'xMean'tlm ,íñéds;ü~rLcreo`,…è ;coſa

*Loffanriüim :preffol glicamichi; Léscniave-Î :Sira

(«fisiche IÌ‘Jprlfi rfl Mgnejii,

Eolica urli.: , ”gna-”enn- /ſupana-:Mm z rw'

cima enim illiaflumò'riaî _PU vicini” ‘Udc'

ami.: , ;qui .uè MeÎEflefwM fa*

_'. _,... .i …,_ , c - r * x4-—

(a) Lib. l:- ìagſi. 533.‘ , "E58ri"ëì 'fuſion Buda-:fin

-Kv'rl-n meì "Om-47"** uu- - 'INN-”W , .Î '

ſpa‘: Marípr, Muynirrw &aromi-t cui?, i? Oca-cat”; ;è al”

“pr-Jv‘. ~ un o“ az” ti)“; 2.1.1.‘- o irñ w.)
(b) Lib. l. *ver . 533.. T: ñ

(c) DíEi. [ib. x4. pag. 321.7. TIde in‘? {E ’Epic-u

Meryl-”cioe 70'”: 'Alexis, Azz-054i”; J‘e' c'eri Maua'wl‘pga . TIM

aia” ”ip ar'u-rü Thu-”u ,aromi «N ”Maui-rep” ei Air-Zaia: :'54

BaíMm a’: 'rziv Mam'vJ‘poI-Wnìpxî’l'fxuv Jtd Ham-Ju

n ñ l I ,

-rou nw ’Eowmy cpur. .:xl fa!. .z . _.I v_ »- 4, _4,



' Dad-2 Mii ankp CAB-A IN. 51,3

,fifa ma: {Il MMWW’ìWi‘dfi-NÌCÎMPQ;

’parlando delle; ;ore @iùîbelle pane ?zua Wide,

.quelle v‘di Magneſi-ÎL. alleno»; allbrchèxdiae

kgoqdoîla :reduci-:nq ddl Bmmemiîfi 1.9.“

›, …Nepi-z flejfawmfii‘fl’düzflami ;AH-Mm

-LÌ-**í :ſg-Wlflárq rt.) :on er': c ora-3.4

, o». 14.qu, Mgñml Miri” ma’

.acque 1,3,, 50,52,; Li.) e w

Pauſania (e) ;define ww! .Mlqîxèfqui {ed

Letbzum ſun; , {ed altrove (4) .Eli Pretec#

&apr-d Megan-m Lrthfli flamini: .afro/as *trim: ,

.cui-mmm T1111,… Ma perchè_ era Più cele

bre- il Meandro del Leteo , la troviamo più

[Peſio-.ſpecificata col -diflintíxo del Meandro ;

q.“ìxrdì xè:. ;he ,vien :elſa detta daRW” (e)?

- .\ .lt .i

a'. .r s. .z .La
. 'u '1‘"; ‘ì ' '. ...A… * “l' ſſ) e ' .i ‘ I *x .' i

- 68ML; »AI-im. Gore-.md ,At .xe-'ñùíM-Pu
e ~3-""*` r a `- --~- ` l i t" tt“

... _‘ .. -. …LA-v‘.

. -;- 10M_ëwì-AÌ'WMI ’Km-'KMÙM‘U- -’- *ì f"

L‘ ‘ Malay-rs” ”Tg-”r Wim}- . ’-î ,-…éñfl 0

ha Eli) Oſſm--opra nel-ag” Medaglìmì.- mhr Pig-_9L l

z’: S ; La6. a.. ſe” .AM 66- ;y- Mimun)- ;I’l

1 w. … ---~…~…~.x”' ll'? -2-:-Î.'.

- :(d)__Lì6.--m. ſe” Pbm’u mg. 67a. 'TEN h‘- sëmî: i”;

mi@ ,Maio-r;- Www-Tau,nme xaflu'or- - ñ

(e) In TUÌKMÉW'MMOÌ* " mm.» i: 4.:‘ -
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Maìgnèfla ſtà—P”, Máandrui” {come anche *da

,chiama «Diodoro Sicilia-no (è), da Ste’fafloÎI‘fl

zanrino (b): fuma Máandrhm', da Livio (e):

fupgfl‘Mcandrum , da“ Plinio-‘(dj :v ’Màgna'fia

Mundi; '. Ecco che ,dalçjui' 'detto ab

biamo , che non ſolo era poſia` questa Ma

gneſia' tra il fiume Meaìidrò ,‘ed il Leteo ,

ma in oltre , che dagli- antichi ſi era detta

7 ora Magri-cſi” Lei‘eoQora '—Mdg‘nafia -él Mem

Idra ,v per distinguerla damn-@m `

. ' XIV; Quando dell"raltri Magnolia (e)

troviamo effirſi- 'fatta menzione dagli antichi,

l. . x k ,r i ‘e U‘ ‘ la ì

o A I lr il ‘ I). r ñ I l II ‘I In!

dir-ambite; blîflor. 1m. r1..f tap. 57. , m ”i Mm»

’PP-..J ñ. , f . , - -

~ (b) ſupra ‘véró. Maymd‘ie,‘ warp-e* rr" Main-?pp ñ’

(e) Det. 3. 116.7. n44.

(d) Lib. 5. cap. 29.

(e) La quale 'ſecondo Scilacc Ad Tabul. Ptolom. e
Grpnovjo'ſiCam. in-marmorZ--baſm Tib. dei}. cap. mm”

apud Gronow'um Tbefaur. Graz-ar. antíz. tom. 7. pc . 481.

era ſituata prope- Sarde: ad Sjpilumz'eñſecondo'il' rista

no nella Frigia,v perchè forſe {come-dice Strabone `Lib.

12..pmg.57t`. nonben fi diilinguevano quelli confini,‘ ed

`alla-quale `:ſpantax-.mio appartienell'alleanza con quei di

Smirne,di cui falli menzione' ne’marmi Arund‘eliani,che
'che rie dica' Î’ Olflſienio ‘Ad ' Steplml'merÉMayrucr’n , ed ap

partiene-pure hr ſtatua -di marmo eretta a Tiberio, che

illuſh-b sì dottamente il lodato Gronovio . '- ai g.)
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la ſcorgiamo anche contraddistinta col titolo

del _monte Sipilo: cos‘: la dicono Strabone ('a),

Tolomeo (b) ,_ e Livio_ (c) e e queſt’ ultime

dovendo in oltre. nello fieſſo. luogo. mantova

re tutte e due le Magnefie , in. quello ino

do le diflingue tra loro., ſcrivendo-(d): Le

gm* ab Tbyatird , O‘ a MAGNt-:sul AD Sm

LUM ad dedmdas urbe: veneth .…; . ſub i

dem fera tempus , O‘, a. Trall‘ilms , O‘ a MA*

GNESIA, QUIE SUPER Minimum”. ESE‘, O‘ ab

prtſo legati ad; dedmda: tubi:.- -venemnt .

XV. Nè gli Scrittori ſhhmente,..per non

confondere una Magnolia. collTaltra,chiamaró

no una ora ad Letbzumflvvero ad anndi‘um,

e lÎ altra ad Sypilum : ma i Magnesj steſli.

geloſi d’ indicare a qual delle. due Magnolia

dovevano i di loro natali,o a qual delle due

ſi dovevano riferire ,alcune coſe ,` uſatdno sì

’ fatta`

(a) Lib. 13. pag. 61x..ib) gif-1h" lbv

c) em J4.. i . 6. rap. 4 .
(d) Dormi-3a hſió. 7. :0.41.
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fatta-distinzione. Molte medaglie (i riferiſcono

dal-~P.Arduino (a).con s`i fatto distintivo . In

un’ antica iſcrizione d’ Afia (b). (i oſſerva lo

stefl‘o, dicendoſi ivi,ſecondo la traduzione del

chiariliimo Gronovio (c) .

. ' TATIA . HEROTEMIDIS

( Fili” )

MAGNETIS . A SIPYLO

DVM . VIXIT . SIBI . ET

FILIO .'DEFVNCTO . LYSANUE

FILIO . LYSANIÌE

ET . PATRI . LYSANIÌE

- XVI. Quella steſſa cura,ch’ebbero i Ma

: gnesj al Sipilo di distinguerſi dagli altri,-cre-:

do ragionevole, che l’` aveſſero i Magnesj al

Leteo, o al Meandro, come vogliamo chia

mai-li;

_(a) Num. Anrîq. i]1uflmt.*veíó. Metz-vm” pag. 303.

(b) A Penali” ad Marmara Oxanìenfi pag. gor.

'TATIZL PHOEMIAOZMATNHTIE.AHO.EIHTAOT

ZQEA . EATTH . KAI

TN .TN . KATOIXOMENQ. ATEANIA . ATZANIOT

KAI . TG . HATPI .. ATEANIA '

(c) Comment. ad Marmor.bafin, ubi ſupra . Il Lidiato

ad Marmar.0xonienſ. loc. ci:r traduce: Megnefimfis‘ amon—

:e Sipon . ,
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marli ; per c'osì distinguerſi dagli altri Mad‘

’ gnesj, e che perciò nel coniare- Ie‘loro"me

daglie ponevano qualche diſlintivo" , .come

appunto ſarebbe quello del .Le’teo ,ñ e del

Meandro. Tal penliere de’Magnesj.…ſembra,

che ci venga mani'feliato nel Medaglione ;di
Lucio Vero , riferito dal chiaristimo’iFilipp‘o

Buonarroti (e),nel.‘di cui‘ roverſcio ci .er-,Dim

.na Leucoſríne-,ñ e- ſotto MAI‘NHTQN-z.-~coll'

imagine di due-fiumi@ :cioè una-_dehI-et'eo,

del Meandro l’altra". :Bhe ſe in questo nie.

daglione› ſi dinotano quélii. due fiumi ,perchè

non crederemo ,'che.îilìeno anche: ſpecificati

nelle medaglie .addotte ‘.dall’Agostiniz e_"dal

Goltzio? Tanto ,maggiormente .mi confermo

inì’qu‘est‘o penſiero, perchè veggiamp, ;che ;tal

cura di distinguerſi ;quelli ,Magnesj- dagli' altri

durò .aſſai ;.tempo-ípreſſo _i Magnçsj- al Le

teo. In fatti nel Concilio d’Efeſo, allorché

fu ſcritta la ſentenza contra Neſtoria, tra gli

- `altri`

(a) Offer-vath alcuni Medaglioni ant. tavola 6. n.`s.
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altri Veſcovi, che questa ſottoſcriflero, vi fu

Dafuo Veſcovo di Magnefia al Memdro (a) ;

la medeſima coſa li vede oſſervata nel Con

cilio Calcedonenſe da Leonzio Veſcovo di

queſta Magneſia (6) , e nel Concilio Costan

'cinopolitzano III. dal VeſCovo Teodoro' (c) .

Anzi nel Conciliov Quiniſesto 'troviamo un’alr

tra particolarità , cioè", ché Patrizio -ſx ſotto- .

ſcrive” Milaus-rum ”nm ao Mnaunnum

mamy-JW” (d); ._e ?ſe Vogliamo attenerci

alla lezione deLCodice MSS. del Maffei, an

che nel 'Concilio 'Calcedonenſe , di cui testè

facemmo' menzione , ſ1 ſottoſcrive Leonzio ,

Veſcovo 'MM-,mm MAJORIS .

XVII, ÎE nel vero faceva mestie’ri , che

aveſſero 1quelle Magneſio qualche distintivo

tra di jloiaofsi perchè erano molte dello steſ

ſo. nome, s) finalmmteiìpcrchè »e .Magneſia

’x*)i1.. '.z‘- al!”.- I. '
—.);’. ..I l

Ì

f …ÎÌ (1" ` {f "T J ,.'.,.’,,’,.,,, J., ..IL 11. J:

(ad-,A ud ma. ’

(la) Ì id. .

(c) Ibìd. ‘

`(d) 155d. '. ' ` 'z'. " ~' . Î“) "
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…al Sipilo , e quella al Meaner ,, ‘e i’ al”:

della Teſſaglia ticonoſcevano tutte' v:gli stefii

fondatori'. Parlando Strabone (a) vdi Magne

ſia al Meandro , non ſolamente , come ſopra

oſſavammo, la. chiama Citta Eolica, ma di

vantaggio ſcrive ,che conoſceva per ſuoi fon

datori i Delfi.,.›che- ,prima abitarono i monti

'Didimi nella Taſſ'aglia. Altrove ancora‘ riſe

riſce :tra le Citta .fondate dagli Eoli Magne

ſta al Sipilo '(11). Veggaſi su di ciò anche

‘il racconto di Cenone (c) . E finalmente A*

riſiotele , ..e Teofrasto preſſo Ateneo'(d),chia

mano Magnelia della_ Teſſaglia ,malattia de’

Ddfi, eſami a’Dei. _ ~ or ;› -. .ſi.

VXVIII. Dopo un s`1 lungo divagamento,

in cui parmi , che ſenza avvedermene ſeco

mi abbia condotto il Meandro,per pormi in

istrada, dico, che,l'e non ſolo preſſo iPoetì,

gli

anime
(e) .lpzfd Pbon'um pag. 186.

(d) Dupno/òprìb. 4. rap. 24.
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gli Storici ì, ed i‘Geografi ſi~ reſe s`1 celebre

il Meaner per le ſue giravolte , ed irrego

-lariflimo corſo, e ſe anche e fregi, e gino

chi, e pitture ,' e lavori rusticani, ed i con

-ſigli astuti ave-'vano preſo-` nome da queſto

‘irregolare corſo del MeandrO';.~che maravigliña

fia dunque , ſe prima giungeva! questo fiume

“ad‘ irrigare i campi. di .Bargiliarch' erano .all’

estremita. della‘LCaria , e .che Lpoi alquanto f ri

tornando'.- indietro'. entr'a’lſe . nella:: Gionia , ed

-indi andaſſe ad .iſcaricare'le-Èſue acque nell’E

-geo tra Mileto', e Priene‘ìa'. Tanto .maggior

'mente ſembrerà Ìciò probabile , -dapoichè dal

ſopra addotto luogo di .Servio 'par'e li raccol

ga, che‘il Meandro, fpecialm'ente. nella ’Ca

‘ria, con-eſſe." irregolarmente; ,- _. l ’

:, a’. A“. .- il o 3. .; i .
. .

(.Î I . . ì i.- .4 t.- -Î'.'t

, e
a ‘o

..

,
_;,-’ z- ‘- .f'. z.., . .3 .

_ _‘_ 4.‘ q“. .

l ' I

ñ ñ a f ñ i
I
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__ :Si propone un; altra’cong’biettu'ra di leggerſi' i

I Cybareticos, ovvero Cybiraticos campos _

Î- r -.` i, 4; .

I

-L , A ſe `l’ emendazione 'zproposta nell’

ñ › . .'antecedentej capitolo. non` foſſe-a

grado di ſar;` giungere il Meandro. prima’ a

nel ’luogo a; Plinio ,, i"

bagnare ìcampì di Bargilíaf, -e dipoi farlo '

paſſare. ad irrigare la Gionia, uſerò-»una .ſpe-l ~‘

cie. di magia,.quanto innocente ,altrettanto

più .potente :-di quelle- di coloro , ache, con

canz’oni magiche traſportavano ſe biade_ di

,un ' podereÎ in amara; imperciocchèffinon

trattaſi quivi di: traſportare-Made da’un' luogo

in‘ un'- altro,- con .- . . ~ ñ, - l

.ì.- i» Quam mormorò =mai"pnfane non; f

C‘Teflîzla ?Maga tonf-'la.bvcch»iri1monda ,

mapbens‘l di tral‘portarefimmenfe» campagne

daîunluogo in un altro; e ſpero farlo ſenza

’timore di eſſere conſacrato a Cerere‘.‘v i, _ … -

- F Cre
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II. Credei dal bel principio, che in vece

di Bargflleticos (cumpari, 'leggete ìü poteſſe ,

ſenza molto dipartirci dalla ſimiglianza delle

voci, 'e ſenza prendermi ſoverchialiberta,Hf

drelletîcos ,ioì‘Bgiiulleticos ,' o'Pbìgìletìcar , o

pure, come hanno i codici MSS. Vaticani (a)

Hirgal'etim. camper .’ ma ninna di queste e

mendazioni. mi finiſceccs‘dipiacere, o'per

chè alcuno Città non creme .sì coſpicue , che

a ragion_ lor-o fiaveſ’ſeto dovuti con distinzio—

ne mentovare da Plinio' i-di'loro campi ,

quando non.. fa menzione di quei. di. altre Cit

tà, dalle quali, per ſua ſteſſa, teſiimonianZa,

era quaſi il Mea-ndto circondato: opache-al,

cune,dl eſſe ſono aſſai diſcoste dal Meandro, q

o“ finalmente perchè non‘ ſembrami, ancorchè

a questo vicine , che foſſero ſituate in quel

luogo ,che parmi ,che .richiegga il contesto di

Plinio, cioè dopo la regime, ch' eiî-dice Eu

,. men-:tira , e prima ;della Catia. S.

` - e

(a) (la/1.1591. pag. 68. 159-3, pag. 4.4. a t. Ù‘ 3861.

pag. 28. a r. ‘ _ a



D5[- - M-EANDRO G”. ‘V. 83—

' III. - Se ſeguendo il testo. di Plinio ,ì che

ſcrive , ch’ era il Meandro quaſi circondato

— da molte Citta, voleſſi tanti indovinelli pro

porvi', quante 'erano le 'Citta , per le quali

*Kb paffiva , non la linirei si presto ; maì

perchè nè voi avete tanto tempo ‘libera “in"

leggere queſìe aride-ue, nè io tanto ‘da *do-ó

mio. alle Medeſim’e ;quindi a due conghierture

”ſiringa ~ principalmente il mio ’ragionamento,

Cìoë, ehe ’ſi potrebbe’ leggere in vece di BAR.

r autnrteosñ etwas, , forſe Cmnmeos ,-o

ClBYRETKCOSſi campe’s; ovvero Turner-tem,

o TRALLIANQS omnes. -Eſporrovvi in quello

capitolo la 'prima .cahgbiettttra ,, riſerbandomi

l’altra'pet lo‘ ſeguente, ' ` ' 1,; " '

IV.‘-_ Di 'due ;C2 ,p a; troviamo' menzione

preſſo gli antichi, una , che par-va Cibjmd’al

tra, che' ”ſtagna Cióyra dicevaſi." 'La picciola

Gib-ra vien posta da Tolomeo (a) nella *Ci

licia Thy-ache, e da Strabone (b) vienzſituata

F e .tra

(a) 112.5. Geograpb.`pag.,tz4. ›,(b) Lib-14*PM*.6679~; ~ I _ i I

z
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tra la Panſìlia , e la Cilicia , nè- su -questa

convien far altro motto. '

- V. A CerR-A MAGNA,di' cui quì ragioni:

mo, non convengono gli Scrittori nellÎ-aſſeñ‘

gnare ñil propio luogo. Nelle notizie de’Ve-`

ſcovati di Jerocle (a) vien noverata Cibfrañtra

le Citt`a della Caria ;«-COSl anche‘ nel_Concilid

Costantinopolirano I. (ſi) ſottoſcriveſì Leonzio

Veſcovo* di Cibfm e provincia Caria; All’Îim

contro fu ‘dlavviſo il Cellario (c),che. foſſe ſi-v h

tuata nella- Frigia ;po/7 Antiocbiam- ad Metan

drum {Il ſentimento del Cellario- ſembrarni , che

venga convalidato da Plinio , fcrivendo quelli (d):

Sed pria-:ñ verga , Ò‘ mediterranea: iurrſdíóîíònes

( della Frigia ) indicaffiìeonwnìat . UM 'ap-L

. Pella!!!? ñ Clavaaa‘tca; ìR/um eppìdum Pbrígia

efl.ç'Con~e\ſì concorda. pure Tolomeo (e) ,

mentre 'deſcrÌVendo questi le‘ più inſigni ,Cit-.

- ,- A . a ,
'11'

a! (a) Pag. 17. O' 3'3.

El); C.’Ãpud [Labbè .l 6 f

c ‘eograp . ant. ì . . cap. 4. pag. 154.- eg

(il) Lib. 5. cap. 29., 3 ñ? ' ` '

Se “af- 2. ' ’ \ Ì ì
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a della Frigia , tra eſſe pone KſBuſiziu , ov—

vero KiBupoc, ſenza il raddoppiamento_ del p,

come vollero il Cellario (a),e Lorenzo Teo

doro Gronovio (b) doverſi leggere , e come

in fatti ſi legge nella baſe di marmo della

statua eretta a Tiberio dalle Citta dell’ Aſia

rovinate dal tremuoto , e come _per atteſiato

del P.Arduino (t) li oſſerva nelle medaglie di

Elio Ceſare , di -Diadumeano , di Gordiano ,

div Lucio Vero , di Severo, di Antonino, di

Traiano, e degli altri Imperadori. , _

VI. Vedendo dunquequeste contraddizio

ni tra'più accreditati Geografi , e tra le noti

zie antiche de’ Veſcovati di Jerocle , e della

ſortoſcrizione di Leonzio ; ſituando i primi

Cily-ra nella Frigia z ed i ſecondi nella Ca

tia: crederci eſſere ciò avvenuto, perchè Ci;

[aj/ra era ſituata 'ne’ confini della Eri‘gia , e

Catia, ed appunto là, ove fa* ſcorrere Plilnio

. 3 l l

(a)' Lampi!.

e (b) Com. ad Marm.óafin Tiberíi.

(c) Num. Am’. illuflrat. "verb. Cìéyratm.
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il Meandro, prima che alla Caria giungeſſe,

` onde potette ben egli far motto de’ campi

Cily-mici. In fatti lo fieſſo P.Arduino vuo- ‘

le (a) , che Cibyra fia -una di quelle Citta

iuris *valuti dubii , quod incerti firm eſſmt ,

Lfdix, Pbrfgix, Carixque . - .

VII. Che Cily-ra poi fituata foſſe’ preſſo

il fiume Meandro, parmi , che lo dica Stra

bone , allorchè ſcrive (b): Po/Z Hierapolim

trans Maandrum flm,ut Luodicea, Apbrodìfiar,

C‘J‘ Carura ſunt iam explicata. Verſus occaſum

’ſequirur Antiochia ad anndrum , Curia: juin‘

'verſus meridiem ClBYRA MAGNA , Sinda , O*

’Caballis ufque ad Taurum,C'J* Lyciammvvero

come traduce queste ultime parole l’Olstenio:

*verſus occaſum ſequitur Antiochia ad Misan

' ’ drum

(a) La:. proxſicig‘, Ò' i” not. ad d. 10:. Plinmnp. 29.

(b)- Lìb- 12.' pag. 66;. Miani N **r-ſu} 'Iepu'aroMr mi

ure'puv ant": Maaáüpou , qu' për aripi Auoîímuv , nj’Aopoîmaíht,

:rà *rei pe'xpi Kapau'pm eipnfreu.Tai 5" c’Eñc Eri quia-pds Su'mr,

tieni” 'Armaxím 7rd”; qör c'eri Malct'vd‘pgu ai}; Kupfer; ;Pm-rat'

J‘È vrpdr ”'qu Kiflupae' ic” ñ yryae'An,aàrí Eirfflflg‘ ’i Karfla

Mi: ( ovvero Katflukis’ , come vuole\, che debba leggerli

l' Olstenio ad Stepb.‘uerb. Kaefixkir pag. 173. ) pixpi *mi

Taede , ”j mi: Avati”; . ' *

,I
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M' Curia: ’olìmwerfus meridia-m Crema MA

GNA , Sinai-z, Cabalis uſque ad Taurum ‘, 'O‘

Lyciam.. Nè di quello ce ne fa‘punto dubi

tare Ag'atodemone Aleſſandrino , da cui ab

biamo delineate latavole Geografiche di .TV.

luneoî‘poaendo Cibyra vicino ai fiume ‘Me

andro (e) . Quindi parmi non avere ben ſi**

Was-il' Cellario (b) Cily-ra, allorché la pef

ne preſſo il ſiente Lico,` moſſo’ ſorſe da un

hop-:di Plinio (o) non mito chiaro in ve- …

m -,- ma ,non tanto oſcuro , che non faccia

conoſcere, ch’ ei parli di Laodicea , non gia

;lì-Cibi”. 7: .LÎ -:- -

VIII. Molto‘ meno paer ſii-ano , che

abbia potuto ſare menzione Plinio‘ de’ campi

-à'éfiibfla, non era quella- una Citta

ehm; ma un’ ihluflire Citta , ſeri-vendo di

QÌÌ (pdfigmwvato ?urbane (d) Già/ru

. ~:.‘. :1- 4, ’ fa

‘z ſaid-ſt affit- ‘ x*

(b) l Geografia; Jul“. ”nam iv ”A Geograpb.

kil- . Lit. 3-.- cap. 19»— in pria:.

((4)‘ ` Lib. tz. flag; 63x. Ai'yem'uc N MW Ami-o"

o': Krflupuíra '-757 xutfruxo’m'or a” KinG-Mil‘— üríro-r Fi"

i_ .
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m dicunrur’ program' a Lfdis_, qui Caballidem

obtirruerunt. Urbem Pi/idia finitimam tran/Zu

lerum' , O" candida-run: aptiſſimo loco,cuius tir-’ì

-culus fladíorum fire centioìn : cre‘vit' ob legum‘

,lrom'tatem , O* pagí eius Porreffi a‘Pi/idia,eon

terminaque‘Myliade uſque ad Lfciam,0‘ R50

dn oppofimm continente!” .E per atteſtato del

lo steſſo Plinio (a) Cily/ra era una di 'quelle

Città Aſiatiche, nella quale ſi radunavano-i

Deputati di venticinque altre Citta. pet-:‘istañ’

‘ bilire ciò , che ſacca di mestieri r per -lo loro

regolamento.. e . <'.«

IX. Oſi riguardi dunque la ſituazione‘ di

Gibyra non ’dil'cóila moltoîdal fiume. .Mean

dro, 'e collocata tra lañ Frigia , e la Caria ,

ove appunto fecondo Plinio ſcorreva lo ſpeſſo

mentovato' fiume prima di entrare nella Ca

ria, o la ſua celebrita, i’fuoi gran villlaggi,

o e

UNIT!” em";- o‘yo’pm oiuxa'a'vew, ’g' ptnxmeéraur ci: input”

m'vror e’upv'raefmv e’v :tt-'xx,- receſſo” *ir-pi iui-cedr- ’Huín’è” (ſe‘

ha' 'ſſd-l ëuroyíarr. 29‘ mi ott-?peu urapegr'frmratr n'era‘ "rat-Tim,

29‘ w'r'ópópou,MuAía-l`ac e’oìr Avati-r, kg‘ mi: 'Priſm "updat

(a) ' Lib. 5. cap. 29. ‘ ` . . ‘

1'.
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o l'ſieſ’cenſionedi- quelli `, 'cerfo’ 'non `p`ar`mi`coſa

ſirana, che ſi poſſa .leggere nelÎ divil'ato luogo

di Plinio Ciò/feticci: , o Cibfrarìcor campo; _,

in vece 'di 'Blei-glieli”: campus, W

I *.lí e.

\. t .
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..t z-;ffflru 't'ì',ſſ`-..*;""5Îíi ù , ‘ i‘ , ‘ y '_ _. ~ i ij,

Ss propone P ultima eongbzerturn di leggere _

. _».4 A-..zr "~ ur', .".I

Trallieticos , o Trallianos campos ,

nel divi/'ato luogo di Plinio.

I, 1-: ſi è avuta molta tolleranza in legge

S re nell’ antecedente capitolo le mie

conghietture Cioffi” , biſogna ora ,

che avanzando "il ſe ne ſoffra una

maggiore . Se non ai aggrada la correzione

gia detta, eccome un’altra, ſe più, o men

propria , non tocca a me il deciderlo ; eſſa

,è di leggere, Trullietícos , o pure Trallinnor

campus nel mentovato paſſaggio di Plinio. Mi

fermo a questa ultima,ſenza volonta di pro

porvene delle altre .

II. tre Citta Trulli chiamate troviamo

fatta menzione preſſo gli antichi. Era 1' una

ſituata nella Bitinia ſecondo Stefano Bizzanti

no (a) , l’ altra nell'Illirico'allo ſcrivere dello.

steſſo

(3)** Q: Ui-ó. ‘veri, Tpanía .

r
ñ
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i’ fieſſo_ (a) . `Da Plutarco (b) quelli Tralliani

vengOno posti nella Traci‘a , dome ancora da

Elichio (c), forſe perchè confinando tra eſſe

le due regioni dell’ Illirico , e della 'Tracia ,

poceva eſſere noverata ora nell’una, ora nell’

altra regione. Ma perchè non èmio penſiere

trattenermi su_ ciò, oſſervate, ſe vi aggrada ,

quello, che su di eſſe notò il Valeſio

Ill. La maggior difficolta conſiste in aſ

ſegnare il proprio luogo a Tralli,della quale

ragioniamo. Da Stefano Bizzantino (e) vien

questa posta nella Lidia , e con lui_ vanno

anche d'accordo le antiche 'notizie de’ Veſco

vati '(f).Da Senofonte vien poi ſituata nella

Frigia (g), col quale, ſe non erro, conſente

Strabone (b) . Da Tolomeo all’incontro‘dfi) ,

e a

(a) Lac. pro”. ci:.

(b) In .Age/il” .

(c) In Lexic. __

4 (d) Ad Dion. in Excerpt.Confi. Porfibyrogflgqo. › .

(e) De Urómertha'An. . - J ‘

(f) Apud Carola”; a S. Paulo Gangi-api!. Sa”.

(g) Hlfl. Graz‘. [ib. 3. pag. 490. -

(h) Lib. r4. ”3.648.

(i) Lib. 5. cap. 2. . —- -z‘
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e da Plinio (a) vien deſcritta .Trulli tra le

Citta della caria.L’Uſſerio‘,uomo immortale,

prima la pone nella Gionia (b),e poco dopo

quaſi dubitando del ſuo ſito la colloca nella

Caria Un’ antica medaglia riferita dal

P. Arduino (d), eſiſtente nel Muſeo del Re

Cristianiſiimo , in cui da una parte/ſi leg

ge TPAAAIANQN, e dall’altra 'IAPIEQZ,

in figura d’ uom togato , colla barba , e

che porta su gliomeri ñ una ſcure , stando

Cerere alla parte opposta , ci porterebbe a

credere appartenere Trulli alla :Cai-ia: eſſendo,

ehe Idrico ,'( che al parere dell’ Uſſerio (e)

trapafsò al numero de’ più gli anni del mom

do MMMDCLX., e prima della Nenuta di N.3.

Gesù Criſi” Cècxuv. ) ſecondo ne finno in

du‘bita‘ta testi'monianza Strabone (f), Arria

z no

(a) =‘ ſi"

(b) Jnnal.1î:t’.tejiam.png.134. .

(c) Lop.dt;pqg.z44.' . fl, .- ñ r

(d) Num. Anr. illa/ir. *vg-b, TM'.

(e) Uóf ſupra pag. 156. . , ‘ ~ '

(f) :1.16. I4. pag. 656.‘ ‘ .’. "-_ ‘› i; '_ 1 ~
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i ?no (a),Diodoro.'-Siciliano (ó)ñ,e.Plutarco.(c)z

fu uno de’ Re della` Caria. . Nè 'la Lidia in

tempo d'Idrieo-:era ſoggetta al ſuol dominio,

ma bensì 'era-(governata: da’ Prefetti .de'Re di

Perſia.: *ed ldrie’o-vñappunto .ebbe pace‘ con. Ar

_ſitaſerſe Re> de’ Perſiani, come ſi. può .oſſervare

inellodato Diodoro Siciliano (d).- Nè parmi

verilìmile e che 'ſe- Trulli ‘ foflè stata ..ſituata

nella Lidia, la-lſnperbia de'~ Re Perſiani a

.vrebbe mai permeſſo di ſarconiare ne’ loro

domini': medaglie'iñn, onore. degli altri-Regali:

anzi .questiiRegoli., per. mantenerſiv nell’amb

cizia ,e grazia. de’-Re.².Per-ſiani ,.avrebberolpiut*

toſlo 'ne’ loro domini.: coniate: medaglie. in o

nore de’- Re di *Perſia ,tcomeñfeeero alle…,vol

te ?i ..Re Goti coil’ Imperadore. ñGiustiniano ,(e),

. 'LV-s läîonſbnoz,` i0- 'da tanto.; da comporre

queſte. `controverſie ;iT pure. ſe mi ſi .permette

. n e

(a)* Dev ”pulita- .Alexand. pag. 67. e ` - `

(b) Bibliorb. Hifi. [ib. 16. pag. 532. 534. 456.

(c) Ip Age/ila. oper. tom. r. pag. 603. A

(d) Lac. ci!. pag. 532. …

(e) Murator. .Ant. media' mi.
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riferireil mio ſentimento, ardireiçdjre, che

venendo ad ‘eſſere Trulli neÎ confini della

- Caria,e. della Lidia,ſiccome ancora portò pa

rere il P. Arduino (4).,-non ‘è meraviglia, che

da Geografi ora ad una Provincia ,. o Regio

ne , come vorraſſt nominare ,- ed ora ad un?

altra venga .aſhrit—ta. ?Tantomaggiormente ,

che trattandoſi' d' nannini..de a’ confini di

Regioni, ’che .furono ’tanmfoggette alle pieriz

pezfie della-guerra", ’nomròznuovo l’effetto,

c'ho una cani cobfiaanteu che' prima. apparte

nevá‘ad un Regno, ſia. poiíipaſſata nelldom-i

nio -dLsntt’ altro ,. ed annoverata nelóRe’gn'o

di quest' ultimo . E` nellvero ſenza andare

girando .per tempi più abbiamo di ſo.

pra riferito il -luogo di Strabone (i) , Enel

quale ſi dice, chezi Lele'gi,po"ſſoder0no. parte

della Caria e' Scrive Erodotti z :che Carr

. .t ria,

E: …(MTZólſiss Ùe'a

ti .

(b) Veggafi il’anII. n.V. ..r 3 - 1.".

(c) Lib. I. cap. 28. `“ _ ‘Î"- w- ‘- ,.:Î ~
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;ria v, la' Frigia', la..Giunia ?ſum ,un .tempo

di. Creſo' Re diLidia. Da CiraRe di} Perſie

furono, ,tra l’ altretProvincie dell’. Aſia.,- s`i ;la

Lidia', come ..la..Caria unite al ſua imperio.,

ſeconda l" atteſta-ta- della ſieſſo. Erodoto-(a), .

e di Senofonte W.. Ebbe poi ;i~ſuoi, propri

Re ,, uno de’ quali ſu! Menſola. .,z che inſieme

con Autoſradate ſi ribella ad' Amſerſn’ (e) .

Idrico Fratello di - Menſola rientro; in gra

zia dei Re di...l?erſia (,d)’ .. Fungmmuete da

- altri Regali in: appreſſo ,’ lal'erie .de’ qua

li potra oſſervarſi prefl‘o . il, Sevin_"(e) i, e

Spanemia (f) , il Anale.; cammelli… anche

laLſerie delle medaglie . Came: ‘di ſopra di

.cemmo (g) : cadde. poizin potere‘. de’Ra—

dieci , a’ quali cercò‘ Filippo .di torno una

, - Per.

.
Diadora: Skill-loc. citJìb. 16‘. ag. 533. .

Dm” le: Rechercher fit” l’ bi air. de Cavie. ,

.Do Ufu, Q‘ piedi-mx. Numiſ- däſert. 8.1)“. 517

g)" Veggaſi il @4.111. ”JL a

_

^^^^^^

"uneee-&39:3;

7-**,cn



:96 . ’Oltre-rr”, e‘ come '5

porzione ., :che da’. Romani -fu "obbligato .di

~resti`thiize ; fu finalmente» unita Î da’ÌRomani

al sloro .vasto imperio. . Credo dunque -', . po

..terſì- ben combinare,r e:cheña² 'tempifld’ Idri- -

eòipoteaceſſer. Trulli; una: della Città della =

,Caria,'e."che col decorſo_ del tempo,..eſſendo -

:paſſata ?la‘JCaria' ora-ſottotun- dominio , ed

oe', ratto': unlalt'ro ,è chel’for'a col-la, :’Lidia, .ora

i `*toljat.HI-‘r-i’gzia, Zed «orañ'colla ÃCari’a… ſia Rata no

aíera-ta e ſiccome-v più . o 'meno , ſi. estendevano le

conquiſte ſopiſika -queste .infelicithrovincie. I

'u .:VII Quel-ia’ mia c conghiettura ſembrami ,

tim-venga molto aiutata da ciò-,che ne ſcriſſe

*Strabone: (à):- Post Magneſìnmq( ei dice) iter

-eflITralles 'ver-ſui :,Ìad_ non» eius Mcflgis est,

_ aux’ DEXTERAM Memo” . emanano” INCO

r::- r LUNT

(a) Lilm4. peg. 648._ ivi : Menti ;l‘è ‘Muyvna'íaèr , i; 'e’vri

Tpar'hmr kh- 656:, il éfirflflîî gli!? 'fm‘y _Mra'oyià‘ae' {Kata-n: , w

Juſt!? 0'393 , :9‘ e'v Daiſy tn? Mondi/Spa "Nor, AUM'ld‘lLeî ,

29' Katy-7”‘ ”pay-i've” , :9' "Idem `, MIMà'ionn'; x7‘ MUIM’MW‘ , sia

J‘e' ’Aioflm *mir e'v Mlyflfd'l'pt ,"o'ìcN aderire-pó”: , W 'razr

”waſte-iz: , {aipr N v'aue‘, 'Armepax’eífl- "l-ſpurgo FA”

[Liv tra-ir TpeÌAiur-m vra‘ìtu e'rrì 'rpm-:fica *nr/o': “xp-l’1‘ exam”

o’pu‘uniy, x,‘ noi attinge J" "miqu dw'pw'iv‘ i ì a" " \
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mm' SIMUL er , CARES , Jones , Miu-:511, EſſT

.-ìMrusn ,. ATQUE EaLENsss MAGNESII ': varde-m

cſi ratio locorum Nfſam uſque, (’5‘ Anticicbiam.

`…Tr-alii.: urbr est ſita in trapezio qubdam, quod

'vertice-m babe; natura munìtum, ſiam' (T'cìr

cum .lora ſunt ſm‘: Probe mimi”. Da quello

paſſo di Strabone non ſolo abbiama,che TralÎi

veniva ad eſſere in quei luoghi, che inſieme

;erana"abitati da quei della Lidia,della Caria,

della Gionia, ec. e che perciò potette .eſſe

zxe aſcritta , e noverata ora in una Provin

cia , ed -ora in un’ altra:x ma abbiamo di

vantaggio , che intorno Trulli venivano ad

eſſerejìcampi -Meandrici , e che_ per ,conſe

Vgnenza legittima veniva ad eſſere .Trulli o

.vicina al Meandroza da questo_ non molto

(diſcuſſa, o almena,che i ſuoi campi ſi pate

eſtendere` ſino alla ſpeſſo mentovata fiu

me. Ed eſſendo ciò vero, ſembra,che ſe ne

paſſa ragionevolmente dedurre, che quei,che’

Strabo'ne "ſſchianiä‘ ezimpi air-MM ,i ſi poteite- .

‘i'e‘ dire‘da“ Plinio‘qc'ampì Trallietîci , o Tnt-‘ì'

G . ſiam'
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lianì, da _Trulli cura: una‘delle più coſpicue

di quei contorni. E compiacetevi , che ciò

maggiormente li v'ada ennfermando. -~.- .-r" z*

VI. E cominciando da’ campi Merenda-ici,

-de`quali troviamo, 'che ne hanno :fatta 'men

zione tra gli altri antichi Erodoto.»(a)ñ, e

;Dionigi Periegeta (la),ñabbiamo veduto ,` due

*erano questizſituati ,` cioè tra la Lidia-,ñ~’-e-Ìa

Catia alló ſcrivere (ii-Strabone: ſi è‘ di ſopra

la collui’ autorità riferita, ma~ non ſara-'di ne

ja', ſe qu‘ixlasrip‘eto Scrive (c).ñegli dttan

parlando del corſo 'del fiume Meandro ,` che

questo divide la Caria dallaLìdìa , ad W

`pum ‘, quì Mundi-iui dich-ur eccovia,>c'ome

ora andrebbe bene ciò-,ñ-` che dice Plinio ñ',

;cioè - che bagnava il Meandro lì Trulli!

n'ci , prima di entrare nella Caria- Abbiamo

-in- oltredalTaſſo poco fa citato, che» i ef!”

" < ;..Ì ñ .1 .'..l al

' I ñ 14.‘ I ‘- i I“) ſi. I e .z. u.

(a) .Lib-,1. “p.18. Ù’ 61. 0‘ 135.2. coſto. ñ

‘m Rae-<8”- - - ~
- (cl Lib.”- eg.577.3`.topſ{u mir Karin”, wire-MAW
”ed ed) M" nl‘piu num”; nn”; .- ñ. t, L

le.)

va



DEL. ;Manubrio Cz”.-` VI. ;9,9

pi dal Menndrofvenivano ‘ad eſſer ſituati vii

cina -a Trulli. E quello ,che ,merita anche‘

rifleſſione, li. è… , 'che quei ,xche qui-chiama

Strabone ampi Memdrici, inflitto luogo P33

ne, che. gli; ‘dica campi di :Trulli ~.~ impercin

chè ragionando egli di Niſa ,ñ ſino allaanle

abitavano indillintamente -i *Lidi ~, i Cai-j ,ſi

Giani, ec. l‘crive'.(4): Vevfm.._m/imm ſali are,

hm" ( Nyfam:):e/ii air/”pur ”f OT..TKdIiáur .~

VII. Facciamaíàora -a EVCdçîeflſÉ il ſiqu

Meandra paſſaſſe _vicino affidi... o. da ,eſſa

rinomato-…lontanm Dubitò su' di ciò. il Ciel*

lario>(6)- adducendo per ragione: Quir- Sim

be Pajíráomm e‘qmiits deſc-‘ibm, 'rai w:

adup, que" Sri-:rivedere ,- ”Hammam-*o

nem feci: :aqui: » palin:. ivìemu. qua: i. Mgwſió

ñſſTÌallz-s ſarah, ,rizum Meanrfrj , id non

{mediocre ,la “dexter-r daáqflldìck‘, quod

ſua ſ0-`
\`.,É:~›… , n.2‘… a‘… in: :Anal i:: irpef:: ñ

I} ~ 'ci .tL_~ t: ram‘.- . ;W -._ .y , "tc \. a…

2‘» ‘L‘ Ext-;r “n’èxnìz'è (e‘ i.: in'ul’ in» . \=.-›

WW‘ ,LM‘MM- 649- !’…Î‘ résuùtimríwml’ ni trim
W:inQ,y..MÌR.ÉÙÎIÎÌIÎIWÙUW“ f. e. .'-ì ` ì *

(b) Gangi-api:. ant. 11b. LW,… 315,4”, f J; ` ..
\
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lita ingenuità-ſoggiunge : Niln'lomíu‘ur eno-io

grapbum falſi accuſare abstínemus, › ”lode-.il

liut interprete-ris' prope . ‘Sebbene questa- opi~

nioneddel Cellario, non distruggn la mia-con

g’hietturaj vediamo Ìperò’fe. Trulli fol’fe vera

mente -diſcosta-'molto dalLMeandro , Osanzi

vicino ad' eſſa ,Iper vedere , ſe conv ragione

abbia--po’tutò';l?linio_ ’dire ›,~ ſecondo in media“,

che il‘Mè’n'ndifo "Prim‘d’di ema” Stella Curia

bngnaffe i .campi di .Trulli.` . ì : L .:i -'

1' VIII .Sembrarrìî ,ñche‘ Tin’ f 'ciòî egli abbia vîPlYÉſO

per ſua è’ fida" ſcorta'- .St-rábone fenice i (a) .'quefli,

che Aflemidoru—sñ'ai: ;Ia Pig-ſeo', qu’zffifl _in

oppofim ‘Rhode, waìinen‘te "'prefum‘ anier ;m

denn'lmr ,“ uſque, 'ed ;Lager-*dieſe *-Mia ñ* tocqctt

him: _ed Altrettde ca.‘-.>2Treller zum-n“ CLK‘

a i 2‘, ti. u- ñ . ff". e
(a) Lac. “149115662. lVl {anni N ‘Aparyiä‘np@ ‘in'

*tim :iii Redi” foreèaa'u ii-mv'qeìai'lîoroefiyîpixpi m" Aa

pivot" amante-n'a; due 29‘ Terminati-ru “Tier, Èrqeubër «l‘e‘ cſi-'A

ndar-J‘ai anti-”homer Mc'njiwoniù t e": XETth inuti

.adv éîéxoreru. da' ri a", TWR: c’e-*ri &eBer ed” Mua'atvil‘per

‘mi {nia-nr m mi! STS' , 'oth mi; Katpt’atr (in Spot. Firm-m

a`e` ó: mir-rex darò cpu'… i’m‘ w‘r Muſe-rho”. mi! 6‘;

’Epto-or Éá‘òr‘XíMM‘ì’iM-ár {Wi-MT‘ MA* «‘16 mi; *Ie—

n'a” feriti; miu@ t'vriavm xaaai'orii'duùivììiv, cirri pie mi

ero-negati a’: Tpu‘Am o'yJ‘an’xare-u… - ~ *'3- a ì'
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[ed cum irur ad Trailer ,i medio fere itinere

Mwander tranſit”: , ubi ſunt Cari:: fine:. A

beſco ad Mlèlmdrum uſque in *via prqfum

'durante in ”num ſum‘ fladia` crocxxc. Rui-ſum

‘ab ſonia deinceps, eidem itineri I infiflas, il”

Flu'uio ad Trailer [India Lxxx. Dunque ſe

condo lorsteſſo Strabone Trulli ~ non veniva

ad ‘eſſere diſcosta dal Meandro , ſe non* ch’e

*dieci miglia,o a questa torno~ (a) .` Non lun

ga distanza in vero, ſe li conſiderano campi

‘dì? Trulli, che molto più li potevano esten—

. _' . "i" l i i . p ' “.'í

i IX.’ Se" ponendo da banda ciò, che ſcrive

‘Strabone, vogliamo ſentire gli altri Geo'g'rali,

ed'istorici , ravviſeremo Trallì piùÎvicina‘a’l

,fiume Meandro. Vedemmo giadi ſopra,chſſe

una. delle Magneſie era ſitnata al fiume Mead

i 21m… Ciò pollo, ſcrive Plinio (b): Supra-beer

. G3 Mae

n (z) -~n1 qùar efleìiilion'e'ſoſſeì’llanffcoffladio,ſi pub-'oſ—

{ehm-e M. Go u‘et nella Diſſmazìm'e flip-a il valori-del*

le monete, e de le'mifure-Greclîe rap. 2'.‘ " ‘ ' , .

(b) DíéiJib- 3t*v capnç. - ~ '. *ſi* “²*-‘* *‘
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Magntjia Maeandri cognomi” inſignit- aſale Maguefiaorm”. .dee/ì ab EPM-fl xv. m.

,paſſuum , ‘Trallibus eo amplia: MMM. Dunque

ſecondo Plinio Trulli non era diſcosta del

»Meandro ,‘che preſſo a ‘ſole -tre' miglia .‘ 'Se

vogliamo-poi ſentire quello, che ’dice‘Steñ.

,no, ed attenerci alla ſua autorita,egli è cer

«ìto, che ſecondojquesto autore Troll} era 'vi,

cina al Meandro ſcrivendo (a): ‘TrallisîUîràs

_Lg/dia; juxm ;Mandriva , qua Prius

.diedero-r AMA-'e', Quad multi flores ’i’flic‘na/ie

rentur , *vat-”beim etiam Eurimne. 'z

r 'X‘. Col ,ſentimento di Stefano ſembra ,che

,ſi accordino le antiche' medaglie . Vien'rife

rita "dal ~~ P: Arduino (b) una - medaglia‘ di Tral

li ,Icoll'immagine i‘dell' Imperadore Antonino,

nel cui contorno ſi legge EHI' 'A'I‘P.‘ API

CTEOÎ’, Aurelio Ariflen,, coli’ imagine…

Î.- j: t.) Pan'

(a) De Wien-'ó, Tri-im: ’pag-663. :: Tpdmr "n'a“

[lu-Nat: arpa‘r 79'; Much-ſpy, n' u'po'fnpor Myepr'ru’Ar-Sau Sur*

al aromi :Iv-5”' in? *ur-punire‘ I, iméw 'EU/2555M,

(b) Num. Am. ilmflrmcró. Tpam'üal .



DEL MIANDRO., CAP. VI. taz

parimente d’un fiume giacente . Il Welero (a)

attesta in oltre d’ aver veduta una medaglia

‘d’ un Imperadore , il di cui name ci _. laſciò

molta deſiderare , coniato fatto ,un tal. Mo,

deſio, il roverſcío della quale"è‘ una riviera,

e ci ſi legge TPAAAIANSZN, ,questotfa ve

dere, dice egli, che Tralli era ſituata ſopra

una riva, e che questa altra non poteva eſ

ſere, che quella del fiume Meandro. E tam

to maggiormente egli: ſi conferma in si fat

za, opinione ,in quanto che ancora . a terna

po ſuo ſi vedevano le rovine d' una ‘cina

circa una mezza- lega diſcasta dal Meandro

nella ſtrada, che conduce da Laodicea ad E,

ſeſo. Diſſi ſembra , che le- antiche medaglie

stabiliſcono il mio aſſunta , imperciocchè , a

parlare ſchiettamente, potrebbe dirli , che in

vece del `Meandro , che ſi vuole in quella

medaglia eſpreſſo, potrebbe eſſere l'Eudone;

i G 4. _ ſcri

. (a) Voyage de Dir/marie , de Gu” , C9* du Leva”: ,

tradotto dall’ Ingleſe , e stampato in Amsterdam l' anno

1689.ñlib. 3. pag. 288. . _ ' ` ~



1-04 OMG—ius, E CORSO -.".

ſcrivendo Plinio (a) ( ſe pure non è -ſcor-f

retto quest’ altro luogo, o egli, steſſonon isó,

bagli.) .* Trulli: , endem E'unmhin ,, O‘ 56’:

leeiu , O' Antiochia diſh: .* alluitur Eudo

ne amne , perſunditur Thehaide : oppure coi

me leggefi ne‘ Codici MSS. The-[mire. E

tanto maggiormente ſi potrebbe dire eſſere

l'Eudone quello eſpreſſo in queste medaglie ,

in quanto , che non troviamo niuno distinti~

voſidel Meandro. Manhe che ne ſia di ciò,

eg‘li…è :però chiaro per le autorità di ſopra

riferite.di Plinio, e di Stefano , che Trulli

era molto :vicina al Meandro , e che le ſue

campagne ſi potevano Ottimamente distendere

ſino a tal Fiume... :47... z , . . .

1; X1; …Ma facilmente direte, perchè Plinio

dovcacfarepiù tosto menzione de? campi di

Traſh', .e non-di quelle, altre' Città, che put

erano all‘interno del ;’MeapdroiLa riſposta :az

tale‘ dimanda è ben facile; imperciocchè _po

crei
ç l ’uv' .a. `~>; -

(23 'Lia' 5. a). 29. tifi”.
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,trei» ripigliare , che appunto potette ſax-Paro

.lañ Plinio di Tralli,-per eſſere una ‘Città non

:ſolo col-'picua",e- ragguardevole di quei'contor

pi; ma ben anche di tutta l’Aſia., In fatti

uno'degli’Aliarchi (a) dovea ſempre eſſere

Cittadino di Tralli (b). 7 _

XII. Questa-'emendazione ſarebbe però

vana le mai ſoffisteſſe l’opinione del -Benkè

lio (e), del’Cellario. (d), e del Martinier (e),

i quali» vogliono, che nel divil'ato luogo di

Stefano, ove li dice, che Tralli fu da pri

ma chiamata ’Eupinm‘, li doveſſe leggere ’Eu

poule, dopochè fu da’Roman'i donata ad Eu

mene in compenſo de’ fervigj loro preliati.

Dico, che. farebbe vana“, eſſendo ch‘e,fe folle

.mai Veraquesta correzione, non più {i veri;

5 fiche

%‘ c.

.’ › ‘. 'T' … .
ſſ (2)" Degli Aliarchi li oll'ervi ciò , che ne fcrill'ero il

Vani-Dale dìſſernfg. cap.3.g ed Enrico Valeſio' in not. ad

Ecclef Euſcó. [ib. mp. 15.` ` ` › .

(b)‘ Veggaſi Strabone diff. pag. 649.

éc) Apud Cellarium Geogmpb. aut. [l'é. 3. tap. 4. png.

(d.) La:. prox. ci:. ~
: (è) ì Gránd díffionar. Geogr. V. Trulli:.



'106 O interi”, e 'con s'oficherebbe, che’l' Meandro bagnava prima la

‘regione ,di Apamea, poco dopo l’ Eumeneó‘

tica , indi i ‘campi di Trulli 2 ſe Trulli -ſoſſe

stata o la Capitale dell' Eumenetica , o den

"tro tale recinto‘ , ſarebbe queſta ‘una ripeti

zione ſconcia, e ridevole t Ma con buona

pace d‘uomini si inſigni ſia detto , non fa

punto mestieri di questa correzione; ma ſi

debbe più ‘taſſo altra emendazione tentare a

lo crederci, cheainvece di ’Rap-puoi‘, come ſi

legge nell'edizioñi di Stefano, o di "Eugenia

’del Benltelio, del Cellario, e del Martinier ñ,

debba leggerſi ſſÈquavd , cOme‘ portò-pare»

" re ‘il‘Pi‘nîedo (a), con cui ſembra.tni,\che va

` da in ciò d’accordo l’Olflenio -.‘ La ragio

ne`,"perchè così potente- chiamarla Stefano ,è

chiara: perchè 'eſſendo Trulli ſituata in un

luogo munito porca dirſi prima "Epopvoc`,cioè

hm mani“, e fini/ice» ’(c). Infatti deſcrió

- ì Ven- *

(a) dia. ſee. Stepſrtm.

b) Ad [and. [oe. Stephan. e ,

ſe) Ogni luogo ben cuſtodito "e munito. ſi Può dire

ie"



 

DEL-‘ñ M'ÈAN’DRDLCLP. ’m7

‘vendo Stráſmineav (e) h lituezione di Tram.”

le llelTa voce. îpuuvltd, allor;- che ſcrive: Pi?

;ſia e/ì Trullianorueierrll: »in ?uóddm wlim'

”apc-;io o nlvaculo.)î»wevtiaem ”Seiten-EPM,

( mani-ml )` G‘. tir'cum lam ñ ſum [dei: o‘…

ſi (mn-“m. Ne è colla-pellegrina, che moltifl‘rme

Città, abbiano 'preſo il nome'da quei'luoghiî,

ovelerano flituete :zet che da. ciò" abbia pure

f-potuto prender prima Trulli-h- fuañ denomi»

nazione . Non nego-già, che --TÌÎÌIÌ-'afoffe Ikea

ta donatada’Romani ad Eumene z’dicpndslo

elprelîamente Polibio (1» , e: Livio (i). Dico

però,- e. credo ben appormi al vero, che .ñda

ciò nonne Hague, ne che da .Tr-alii, che i

vuole z‘ che‘ni‘u'nle il nome di Enna-nia ,.folì

› {e liata‘ cdsl- chiamata]. la. regione Eugene”

L; ` CB:

Ìpvluàr , come ha dimollrato l’ eruditillimo mio amico

il P. Mammachio nell-aJuo I. ñ! contro

verſia dell’ anrìrbì‘zà del Veſcovato di -Oflc ,.e nella lettera_

”MAM dei Regiummm‘ «debiti de’Fefrwi 'da

Cini” C alla” in. fa . = ñ _

(a) L' . r4. pag. 648. 'IBM-e PA ya“- eie fiume:
M 10'”: e'nrl ”amc-'s un‘: .Expat 3x07” 'ip-wlan‘, lei ‘ñ

ëw’xlp D' hanno): &epati

(b) - Eueerpr. Le at. 'paga 36. ~ -. .

*5.8. "P-.39*\~ r- u › l x .. .;



 

408 Once"tun, E conso

fl, 'nè 'per lat-donazione. fatta dtt-’Romani ai

Re Eumene.‘N_on la prima Coſa , potendoſi

all’incontro dire ‘con fondamento eſſere stata

quella regioneicos‘i'chiamata dalla Città Euſi

nenia ivi edificata‘ da-Eumene-’ fratello del

Re’Attaloñ,ſecondo che ſcrivono Euſebio (a), ‘

,Eutropith}, e Stefano (e). Non la fecon

da cofa , imperciocchè‘ ſe cos-‘i foſſe , biſognereb

be anche -dire, che tutta la ,Licaoniai,l' una

e l’ altra Frigia, la Miſia., la Lidia, la Gio

nia, quella parte della Caria detta ldrelleti

ee, "tutte le altre terre', eCittù ſino al Mean;

dro,come pure ,,Telmiſio nella Licia ,ed altre ‘

aſſai’, ſi doveſſero tutte rſituate f, o comprenr

dere ſotto -ilin‘ome — della Regime t Eumeſneti

ca; giacchè ſappiamo ,Lcheztutti-'i «detti ,luci~

. _ ghi

‘- 7 ~ * 'î *mſ- ad, r'. ‘ ~ :mt-.'- __

4’. (a) In Chromc.pofl num.1828.,, 51.. _1 › j ñ ,g

e (b) Lih.4. cap. II. ñ.. _, , - ‘ a.,

{a (e). _De Urh. *verb- 'Euys’raae _: ‘Euyt'v'at't wo'Ìur 'HF-

750”, ’Ao-train ”akio-urne, ein-0' "EU‘ILE’VIî *7-05 Tina-l‘ho”,

-ì 'Thais-,etnie [uhm air-June” ‘tragEumenÌ-z Urh: Per

(Le Artalur ,ſic ,weevir ., , :ib-,Eumene Ehi/ade} ho , 'nel

Hyiler,eunx bene in 'a menfiſſet, fit nomina-uit: iverſañ,

mente erò emendano queſto luogo lo Scaligeroî-ad diff.
lonEuſePóií, ed il Pinedo ad diff. londra-plan, ‘



 

n

DELZMEA'NDao-CAÉAVI‘. .:my

"giri furono dati da’ Romani ad Eumene, eq»

md l’ atteliano Pglibio (a), Livio @hawa

bone (c) .~ Ma. .ſe gli llell'i Bénkelio , Cella*

rio , e Martini” lu'on pretenderebbero ..nidi

tant-o , e con ragione : poichevanche."dopo

tale ` donazione . ritennero. quelle regioni. i .'19

ro antichi nomi: cósl’ poliapbnio l‘andare.»

mente dedurre,\che' avendo ritenutaquei luo-.

ghi, ove era? Trulli; 'litua'ta , l’ antica ..denomi—

-nazionea’flempi di‘Plinio, .:che il'an dieci!!-v

cezzaîalcuná‘ porette ben egli farli/ere , che

il fiume, Meandro che ;avea la fonte nel Mo‘n

te Aulocrene , l'correa prima per la‘:Regi0

nei'di Apam'ea" 7»in‘di per l’.Eumentic"a;; di

poi per gli templ'-»Tm1liàni,e‘ finalmente ſcor
rendo per la Caria , e la Gionia I andava a

tributare le ſue acque al m‘are.tra Mileto, e

Priene . r ‘
'-ì e 0

~-›\.4- .’45A- ì.

“és-'ph c *

XIII. Quello 'è in breve quanto ho la

puro

(a) Exrerp:. legat. ci:. cap. 36.

(b) Lib. 37. cap. 56.

(C) Lib.xz. ”5.577.4'0' [il/11;. peg.6z4. i; (Q



q:. …Unici-N 1,: ' corta. ~ t

’neo, chiariſ'ſimo Bignan-conte, eſporre ‘all’

eſatto ,.,Òe pinngato’vostro giudizio circa 1" e

mudazione del ſovente ripetuto"luogo di Pli

tic. Se i miei indovinelli meriteranno eſſere

*da Voi 'approvati ,,- ne-goderò al ſommo . Se

poi stime'rete efl’ere affai deboli queste mie of: `

‘hrvazioni,e doverſi tal" luogo in-altro mode

`più~ ſicuro corrigere,ne goderòjn egual modo;

*non effendo stato altro il mio ‘ſcopo , che o

*direccare il vero, o approflitnarmi adeſſo” ‘

’almenoalla vetilìmiglianzaI-onde è, ehe-con*

«chiudo colle parole `eli-un mio coniprovincia

{UGO-:Jugo 'fs …, Î.'7

*"2 L ma, "le. Signid nopifli ;rr8ir|r.flìiri,

~ì ' ſi candid” 'inrpe'rri: m,hir-WH0WÙM3

(a) Ham-*au* (ihr. Epìfl. 6: in fin.
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CAPJ. Del corfi delfiume Meandro in occa
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CAPJI. Dell’origine , e del corſo del fiume

Meandro fecondo. gli antichi Star-'ch, e Geo
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CAP-JIL Della Cin-ì di _Bugia- ſuçjprjgìne,
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,- come fi ñ potrebbe emendare il. diviſe” luogo

_di Plinio. , u- 53.

CAP.V. Sc' propone {un’altra congbimura di

Ieggerfl Cybareticos‘, ovveroCybiratioos cam

nvl luogo di Ninja, 4 . , -, i 81.

CAP.VI. Si propone l’ ultima congbe'ettelra di

. legge" Trallieticop ',,Î o Tralſhaos campus,

~ W .Mark-ago di Plinio. i __ 96

`...1.... --Jkuu _ \- (palcuò-J‘.

\'
›~\

È‘ - .: -. " " '- "‘ 7' "il
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i - * Adm



tra

' ì Adm. Rev. P. D.Caietanur Cam/eius Cler.Reg.

in hac Regia Studiorum Uni‘verjirare Profi-ffar,

reoidear , O* in ſcript): refirat . Datum Nea

poli‘ die “-18. Aprili: 1768. -Èì

NÌCOLAUS DE ROSA EPISC-PUTEOL.

CAP. MAjJ'}

- R. M.,con qualplauſo, e comun gradimento

' . ſieſi oggi giorno preſſo noi ricevuta' 'la

rinov'azione del lavoro Meandrico,troppo vien

-accertato dallo ſcorgerſi il ‘medeſimo' ‘in ogni
-dove far fregio,,~ed ornamento; or conſiaſſai

~maggior plauſo , e più ragionevole approva

-zione ſara dalla più‘ſana Parte'del Pubblico

‘ricevuta' la dottiſiima Diſſertazione del Signor

;DI-‘ira Saverio Minervino intorno il corſo del

-Frigio Meandro , quale'm’inipone la _M.VL chè

TiVegga , e riferiſca .' Che altro m_ai‘__potrò io

-giùdicarne,ſe non che «non altra eſſer potea,

che la ’rettíſſtma illuminata mente dell"illustr‘e

Amare-a .riſchiarare il tortuoſo'óſcuro corſo

di quel rinomato ,Fiume ;fiabe-»Poſſe ancor

dire, ch’ altro eſſer non potea , che opus Mi

”er-me.

Napoli SS.Apostoli li 23. Aprile 1768.

Umilifiimo Vaſſallo

Gaetano Maria Capece.

«t ñ, à - Dte

4—4—.Iu—ñ_

__A.._._
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m

”numana-»M TD. ſardu; «Mariorelli

S. Th. P. fluide”, O‘ in ſcripta': refer”. Da

”m die ~1. Maii 1768.- ’ ’ ~.

. , I r; lx. EPISC. VENAFRAN. Vic. GEN.

"I ("ida i. .

A... s.
'-v alex-.a

c’. ~~ EMSNENTISS-IMO PRINCIPEì.

.ho _i

Gioi-1,; che sa molto , il paleſa ezia-ndio

ne’ libri d’ argomenti , che ſembran te

nui, ed il miei'Gr’eci îin 'lodañdo tali ingegni

s’eſpreſſero con bella immagine , e più feli

cemento , che i Latini ,‘ I” Îtemri ſaber , ec.

O' 'ſxo’ 'MM‘ ”veſti ‘rien-t ”giu -Àoexoa'rors , qui

multum hahet pipe-ris», ”inne- olerihur indie. Si

dirà , che valendomi io di questo adagio ,

eſſo comprende _la più bella lode dell’Autore

di questo volumetto , DATO-;gine ,Je Cor/b

del fiam‘MMdm . Son ficuro , che a tutti

tornerà _a piacere tale erudita, e nuova Ope

retta , anche perchè i lavori Meandrici , de'

quali la Greca cultiſſrma gente ne fece largo

uſo, a’d‘r nostri ſi veggono posti in lodevole

costume, Perchè naturali, e non immaginati,

e dalla medefima Operetta s’ apprende l’ori

gine di eſſi lavorì,e ſi ha la cognizione non

leggiera di un fiume , che ſinora ſapevaſene

,, ſol

( _ñ -josnm Spa-nano: CAN. Ds”

I

1‘."p



”5

ſoltanto il‘ nome. Quindi permèttendoſene la

stampa, ſarà di grand’ utile , e molto. k

Napoli 24.. Maggio 1768.

Umili/s. dìwfifl. Scr-vito”

Giacomo Martorelli.

Anema relation: Domini Reviſori: impri

matur. Datum die 26. Maji 1768.

F. X. EPXSC. VENAFRAN. VlC. GEN.

10mm ,SPARANUS CAN. Dar.
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